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Ladri messi in fuga dall’intervento di carabinieri e vigilanti: nel mirino la Cassa di risparmio di Orvieto a Pian di Porto, nel comune di Todi

Tentano di far esplodere bancomat ma il colpo fallisce

VOLLEY

Sir Susa a Cisterna
Prima contro terza
Anastasi cambia tutto

CALCIO

Mbakogu entra e segna
Gubbio batte San Donato
e resta secondo: 1-0

GUBBIO

Premiati ambasciatori eugubinità

PERUGIA

K C’è Foligno in cima alla
classifica elaborata da Arpa
Umbria sul consumodi suo-
lo in territori a pericolosità
da frana. A seguire Gubbio,
Spoleto, Norcia, San Giusti-
no, Terni, Città di Castello,
Gualdo Tadino, Assisi e Pe-
rugia. Secondo il report
Ispra sul rischio idrogeolo-
gico, 174.630 residenti abita-
no in aree dove è presente
il pericolo dissesti, in prati-
ca un umbro su cinque vive
in zone a rischio frane. E il
25,7% di coloro che stanno
in luoghi dove il pericolo è
elevato è costituito da anzia-
ni. Gli edifici o complessi di
edifici a rischio frane sono
48.582, il 20,3% del totale,
anche qui sopra la media
nazionale che si attesta al
12,9%. Per il presidente di
Legambiente Umbria,Mau-
rizio Zara, bisogna fermare
il consumo di suolo in aree
a rischio e cercare di inter-
venire ove possibile per evi-
tare sciagure.

a pagina 5
Alessandro Antonini

Classifica Arpa sul consumo di suolo nelle aree esposte a pericolo: Foligno in testa, seguono Gubbio, Spoleto, Norcia, San Giustino e Terni

Frane, ecco le zone a rischio
CALCIO

Grifo contro il Genoa
In più di 7.000 al Curi
Castori: “Vinciamo”

ALLERONA

Branco di lupi fa strage di pecore

Sanità, si risparmia
riducendo anche
i giorni di ricovero

a pagina 3

Primo pianoSport

Fere ko a Pisa, Lucarelli esonerato

a pagina 39 Carlo Forciniti

TODI

K Provano a portare via la
cassaforte del bancomat fa-
cendolo saltare in aria ma il
colpo fallisce. I ladri sono
scappati all’arrivo di vigilan-
za e forze dell’ordine. Il ten-
tativo di furto nella notte al-
la Cassa di risparmio di Or-
vieto, filiale di Pian di Por-
to, comune di Todi.

a pagina 17
Alessandro Antonini

a pagina 40 Luca Mercadini

a pagina 21 Euro Grilli

a pagina 41 Euro Grilli

Isola flagellata, si teme strage

Cascata di fango
disastro a Ischia

DOHA

K Il sabato di Mbappé e Lewandow-
ski. Il talento del Psg ha steso con una
doppietta la Danimarca e portato la
Francia già agli ottavi. Il polacco ha se-
gnato il suo primo gol in unMondiale e
riportato sulla Terra l’Arabia Saudita.

alle pagine 45 e 46 Nicola Ambrogi

Francia qualificata agli ottavi

Mondiali, brillano le stelle
Mbappé e Lewandowski

a pagina 26 Chiara Fabrizi

SPOLETO

Rincari piscina
Ipotesi chiusura

Finisce 3-1 La Ternana non vince da cinque turni, paga il tecnico Lucarelli alle pagine 37-38 Michele Fratto

a pagina 9

UMBRIA

Rimpasto, Lega
pressing su Tesei

a pagina 33 Davide Pompei

PERUGIA

K Ridurre la degenza me-
dia dei ricoveri e riportarla
all’interno degli indicatori
di performance: non più di
sette giorni, in media. E’
questo uno degli obiettivi
del piano di efficientamen-
to messo in campo dalla di-
rezione regionale Sanità.

a pagina 7
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Gubbio, mostra dedicata alle invenzioni del Genio

Macchine volanti & c.
Un Leonardo da toccare
Bedini a pagina 24

GLI SPECIALIZZANDI SONO STATI ASCOLTATI DAI 120 AI 180 MINUTI A TESTA

LE ORELE ORE
DELLA VERITÀDELLA VERITÀ
A pagina 2A pagina 2

Terni, interrogazione parlamentare

Ora è pressing
sul ministro
per la vertenza
della Treofan
Cinaglia a pagina 21

Traffico-killer, una strage infinita
I dati della Polizia stradale del compartimento di Perugia: in un solo anno dodici vittime e 281 feriti

«Vigileremo sull’attuazione del progetto»

Nodo di Perugia
Il Comitato non fa sconti
A pagina 3

NARNI, DOPO IL ROGO ITALEAF

«I cibi vanno lavati
nel raggio
di tre chilometri»
A pagina 21

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

T orre di controllo, ab-
biamo un problema.
Si chiama giovani.

Non solo cervelli ma anche
braccia, mani e cuori in fuga
dalla nostra regione per appro-
dare all’estero. In meno di 20
anni gli umbri che hanno preso
la residenza oltreconfine sono
stati 27mila. Tra di loro la mag-
gioranza non ha più di 35 anni.
Dati Istat che il presidente del-
la Camera di Commercio Gior-
gio Mencaroni ha sciorinato po-
chi giorni fa. Preoccupante. An-
che perché qui, ovvio, non si
elencano tutti gli altri umbri
che sciamano non all’estero
ma verso altre regioni. Giovani
talenti che migrano verso luo-
ghi e città che – ai loro occhi –
offrono opportunità migliori.

L’economia: presente e futuro

Giovani in fuga
Un’emergenza
da affrontare ora

Senza sosta gli approfondimenti sul caso-offese ricevute alla Scuola
di Neurologia. Medici faccia a faccia col sostituto procuratore

A pagina 5

Il Governo orientato a una stretta sull’uso dei cellulari

Telefonini vietati in classe?
Gli studenti alzano le barricate
E anche i presidi sono divisi
S. Angelici a pagina 4

Il commercio cerca ossigeno

Il Black Friday
non sfonda al centro
È uno shopping
a due velocità
A pagina 7

Continua a pagina 7



Giorgia Meloni por-
ta a processo Doma-
ni con una querela, 
ma  la  presidente  
del Consiglio quere-
lata può schermar-

si con il parlamento. Il 17 otto-
bre è tornata in parlamento in 
attesa di  arrivare  sulla  scriva-
nia della giunta per le Autorizza-
zioni della Camera, l’organo pre-
posto ad esaminare questi casi, 
la richiesta della procura di Ro-
ma di procedere contro Giorgia 
Meloni,  indagata  per  diffama-
zione aggravata.
Tutto nasce da un servizio delle 
Iene andato in onda nel  2021 
che si era occupato dell’avvoca-
to  di  Fabrizio  Pignalberi,  ex  
esponente di Fratelli d’Italia in 
provincia di Frosinone e poi fon-
datore del Movimento Più Ita-
lia. Il servizio parlava di un grup-
po di persone che lamentavano 
di essere vittima di truffe e accu-
savano Pignalberi. Il program-
ma Mediaset, oltre a dare spazio 
ai  loro  casi,  ricostruiva  il  suo  
passato di militante e attivista 
di destra.

Pignalberi nel 2017 è stato can-
didato al consiglio comunale di 
Frosinone direttamente nelle fi-
la del partito di Meloni.
Il politico, che nel 2019 ha deci-
so di fondare il suo partito Più 
Italia, aveva stretto un patto fe-
derale con FdI,  e,  specifica sul 
suo sito, ha contribuito anche a 
far eleggere nel 2019 l’europarla-
mentare Nicola Procaccini, vici-
nissimo a Meloni.
Tuttavia, dopo il servizio di Giu-
lio Golia, la presidente di Fratel-
li d’Italia ha ritenuto di dover in-
tervenire pubblicamente: «Non 
ha più nulla a che fare con Fra-
telli d’Italia da alcuni anni. Cio-
nonostante non avremmo potu-
to  immaginare  che  fosse  un  
truffatore»,  ha scritto su Twit-
ter, dando il suo giudizio sul po-
litico con cui prima si era fatta 
ripetutamente fotografare.
Pignalberi si è sentito diffama-
to e ha presentato una denun-
cia. La procura di Roma ha così 
indagato la leader di FdI per dif-
famazione aggravata. Esamina-
ti gli atti e, in particolare, la que-
rela con cui Pignalberi lamenta-

va di essere stato ingiustamen-
te accusato dall’indagata di esse-
re un truffatore, la giudice Ange-
la Gerardi, ha ritenuto che non 
fosse  applicabile  l’articolo  68  
della  Costituzione,  quello  che  
stabilisce che i membri del par-
lamento  non  possono  essere  
chiamati a rispondere delle opi-
nioni espresse nell’esercizio del-
le loro funzioni, e si è rivolta alla 
Camera.
Adesso  il  caso,  arrivato  nella  
scorsa  legislatura  alla  Giunta  
delle autorizzazioni di Monteci-
torio, è rimasto tra “gli arretra-
ti”. La Camera deve ancora deci-
dere se la deputata e presidente 
di Fratelli d’Italia debba avere lo 
scudo parlamentare o no. In li-
nea teorica,  la  Giunta avrebbe 
avuto 90  giorni  di  tempo,  ma  
non è raro che queste procedure 
vengano gestite in ritardo, e nel 
frattempo Giorgia Meloni è di-
ventata  presidente  del  Consi-
glio.
Mercoledì ci sarà l’Ufficio di pre-
sidenza della Giunta presieduta 
da Enrico Costa (Azione-Italia Vi-
va), e verrà deciso il calendario 

dei casi da trattare. Marco Lacar-
ra del Pd, segretario della giun-
ta, commenta: «Non è così comu-
ne trovarsi a decidere su un atto 
che riguardi  la  presidente  del  
Consiglio», tuttavia, assicura, si 
muoveranno  senza  pregiudizi  
partitici, ma nella piena consa-
pevolezza  delle  «prerogative  
parlamentari».
Pignalberi, che adesso dovrà es-
sere giudicato sulle accuse che 
lo riguardano, ha incassato que-
st’estate un’assoluzione dall’ac-
cusa di manomissione di un as-
segno con remissione di quere-
la, altre sono ancora in sospeso. 
In attesa che Montecitorio inter-
venga sulla querela, riferisce, la 
settimana scorsa è passato an-
che alla causa civile contro Melo-
ni, chiedendole un risarcimen-
to danni da 700mila euro.

Il caso Domani
Se da una parte c’è Meloni quere-
lata, che da politica ha ritenuto 
di doversi esprimere su un poli-
tico a cui in passato è stata vici-
na, dall’altra c’è il giornale Do-
mani. Nell’ottobre 2021 Emilia-
no Fittipaldi ha raccontato su 
queste pagine di una mail invia-
ta da un imprenditore all’allora 
commissario all’emergenza Co-
vid Domenico Arcuri, con in co-
pia Giorgia Meloni, per parteci-
pare  all’affare  delle  mascheri-
ne. Fittipaldi ha scoperto anche 
che Meloni aveva chiamato Ar-
curi. L’allora presidente di Fra-
telli d’Italia non ha contestato i 
fatti, ma l’uso del termine “racco-
mandazione” e ha deciso di fare 
causa penale e civile a questo 
giornale.
Un anno dopo l’imprenditore se-
gnalato da Meloni è diventato 
deputato di Fratelli d’Italia, l’av-
vocato della causa sottosegreta-
rio alla Giustizia, Meloni presi-
dente del Consiglio. Meloni da 
“cittadino,  giornalista e  politi-
co”, come ha fatto scrivere al suo 
avvocato, ha deciso di portare a 
giudizio Domani, ma la sua posi-
zione è cambiata. 
Da  presidente  del  Consiglio  è  
chiamata a tutelare tra i valori 
costituzionali  la  libertà  d’e-
spressione di  tutti,  anche per-
ché da “politica” può già tutela-
re la sua.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La presidente del Consiglio porta in tribunale i giornalisti per un articolo sgradito. Anche lei è indagata 
per diffamazione, denunciata da un ex militante di FdI, ma il pm può procedere solo col voto della giunta 

Nelle indagini su Renzi e servizi segreti
i pm risalgono alle fonti dei cronisti

Il bonus per sposarsi in chiesa 
svela la crisi del cristianesimo

D
a oltre un anno la Ue discute a 
vuoto sul caro-energia. Il 25 
Novembre una riunione 
d'emergenza non ha raggiunto 
l'accordo sull'immigrazione; 
qui il nuovo governo ha gravi 

colpe. Così gli accordi di Schengen sono solo 
buone parole, si stringe il nodo dell'energia i 
cui prezzi (non solo di quella fossile) sono 
schizzati, con lei l'inflazione; costa di più il 
denaro. Chi ha il gas ne profitta, soffre chi lo 
compra; la divergenza incoraggia Putin, 
aggressore dell'Ucraina. Questa è una battaglia 
esistenziale per la Ue, più della pandemia, che 
pure fece nascere il progetto Next Generation 
Eu. La spinta fu di Angela Merkel, la cui politica 
ha sì messo la Germania - e noi che la 
sub-forniamo - in mano a Putin, ma ora ne 
sentiamo la mancanza. Francia e Germania 
varano accordi a due sull'energia. Se non si 
torna all'approccio comunitario si sbriciola, col 
mercato unico, la credibilità dell'Ue. Ancora 
infuria la guerra in Ucraina; per freddo e fame 
potrebbero scapparne a milioni. Più della 
libertà di commerci conta il movimento delle 
persone. Molti media vedono in Giorgia Meloni 
saggezza e prudenza, solo incrinate dalle turbe 
adolescenziali della Lega per Salvini premier 
(ma se fatica a restare segretario!).
È un ritratto fuorviante, se non di comodo. Nel 
parlamento Ue il partito di Meloni, Fratelli 
d'Italia ha votato contro le sanzioni 
all'Ungheria, nemica della libertà di parola; 
solo la violenza fisica sugli oppositori sarebbe 
peggio. Se FdI non ha votato “all'insaputa” di 
Meloni, anche noi siamo ora nel patto di 
Visegrad, prendiamone atto. Salvini è alleato 
della rivale del presidente francese, Meloni è 
vicina all'opposizione tedesca: come stupirsi 
delle rigidità, vere o presunte, di Parigi e 
Berlino su migrazioni e altro? Ciò dovrebbe 
aprire gli occhi di chi, speranzoso, ancora soffia 
nelle vele del governo. La Ue così si perde nei 
dettagli, scorda i grandi temi. Senza grandi 
sviluppi civili ed economici, l'Africa a noi più 
prossima premerà alle coste; chi ci pensa se 
non la Ue? Fissi gli occhi sulle carrette in arrivo, 
priviamo intanto dei diritti di base masse di 
immigrati che già sono qui. Solo le difendono 
le aborrite Ong e il volontariato: distratti, o 
peggio, i cittadini, i sindacati, lo Stato che non 
controlla, perfino la sua rete ultima, la 
magistratura. Subappalti illegali o truffaldini, 
nero, diffusa illegalità li privano di tutele; 
devono ingoiare ogni sopruso, pena la perdita 
del permesso di soggiorno, con quel che, a legge 
vigente, ne deriva. Non sarà Meloni a liberare 
centinaia di migliaia di persone, bimbi inclusi, 
da una condizione quasi da schiavi. Ne 
soffriamo anche noi; vivremmo tutti meglio, 
sotto ogni aspetto, in un ambiente più civile. 
Fra trent'anni ci vergogneremo di questa 
macchia, meglio cancellarla ora.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VANESSA RICCIARDI
ROMA

Il governo 
non ha capito
il problema 
dei migranti

QUERELE PER DIFFAMAZIONE

FATTI

GIOVANNI TIZIAN a pagina 4 CLAUDIO FERLAN a pagina 13

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

Giorgia Meloni processa Domani 
ma lei ha lo scudo del parlamento 

IL RUOLO DELL’UE E L’AFRICA

IDEE

SALVATORE BRAGANTINI
economista

Nell’isola di frane 
e condoni 
si cercano i sommersi 
dal fango

Il dilemma morale dei mondiali
che ci fa tifare anche per i cattivi
MATTIA FERRARESI a pagina 11

Per mangiare
in mensa
ci vuole coraggio

BRACCI, IANNACCONE E ZINI a pagina 3

Lo speciale Cibo 
in edicola e in digitale

ANALISI

Domenica 27 Novembre 2022 EURO 1,80
ANNO III - NUMERO 327 www.editorialedomani.it

Poste Italiane Sped in A.P.
DL 353/2003 conv.L. 46/2004
art1, comma1, DCB Milano y(7HC7C4*MNNKKM( +$!=!#!?!/



Fondato nel 1865
 Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo 

 € 2,50 in Italia — Domenica 27 Novembre 2022 — Anno 158˚, Numero 327 — ilsole24ore.com 

 Poste italiane 
Sped. in A.P. - D.L. 
353/2003 
conv. L. 46/2004,
art. 1, comma 1, 
DCB Milano 

Edizione chiusa in redazione alle 22

copertina
L’atlante
di Johann
Doppelmayr
di Massimo Bucciantini
—a pagina I

di Federico 
De Cesare Viola —a pag. 23

Domenica Lunedì

—Domani con il Sole 24 Ore

L’esperto risponde
Oltre 40 casi risolti
sul superbonus

 A tavola con
Gianfranco Zoppas

«Una volta
qui  nel Nordest

volevamo il mondo
Ora vogliamo

il meglio del mondo»

di Paolo Bricco —a pagina 11Dinastie. Gianfranco 
Zoppas, industriale, figlio 
e padre di imprenditori

Viaggi 24

Panettone
ma non solo

Per le feste

STORIE DI LIBRI
il medico pontificio e i pesci 
di Giacomo Cardinali —a pagina III

VERDISSIMO
L’INVENZIONE DI CENTRAL PARK
di Antonio Perazzi —a pagina XVI

Dal Giappone
alla valanga tech:
così cambiano
i cicli di Borsa

Morya Longo —a pag. 16

Manovra, più elevato
l’assegno unico per i figli
Vale 10 miliardi il fondo
per gli extracosti del Pnrr

di Sergio Fabbrini

È passato un anno 
dall’elezione del 
socialdemocratico Olaf 

Scholz al ruolo di cancelliere 
tedesco. A capo di una coalizione 
tra socialdemocratici, verdi e 
liberali, quell’elezione aveva 
suscitato grandi aspettative 
nell’Unione europea (Ue), 
considerando che il nuovo 
governo si era impegnato a 
promuovere (addirittura) “uno 
stato federale” nel continente. Le 
aspettative, tuttavia, sono state 
disattese. Dopo il 24 febbraio 
scorso, il governo Scholz ha 
perseguito una strategia 
sistematicamente unilateralista 
per affrontare le conseguenze 
dell’aggressione russa 
dell’Ucraina. Così, invece di 
avviare una politica energetica 
europea (controllando il costo 
del gas russo, diversificando le 
fonti energetiche, allargando il 
numero dei Paesi fornitori, 
centralizzando a Bruxelles 
l’acquisto dell’energia), il 
governo Scholz ha ostacolato le 
soluzioni europee per favorire 
quelle nazionali. Per di più, 
senza mai un’autocritica sulla 
scelta tedesca di dipendere dal 
gas di un dittatore russo. 

—Continua a pagina 10

dove va berlino

unilateralista
e nazionalista:
la germania
di scholz

di Marcello Minenna

La lotta all’inflazione da 
parte della Banca Centrale 
Europea (BCE) registra 

un’escalation dopo i brutti dati 
sulla crescita dei prezzi nell'area 
Euro in ottobre, che non mostra 
nessun rallentamento. Il board 
BCE sembra intenzionato ad 
avviare presto la riduzione di 
quella parte dell’attivo di 
bilancio (4.900 miliardi di €) 
composta da titoli governativi e 
corporate acquistati nel corso di 7 
anni di Quantitative Easing (QE). 
Il c.d. Quantitative Tightening 
(QT, l’inversione del processo di 
espansione del bilancio) è in 
realtà già partito il 23 novembre 
con il rimborso anticipato di 298 
miliardi di prestiti agevolati 
TLTRO da parte delle banche 
(area gialla). —Continua a pag. 17

lotta all’inflazione

Titoli di stato:
le possibili
strategie bce 
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Operazione Intel, 11 miliardi a rischio
Investimenti esteri

Sul piatto c’è un investimento  che 
potrebbe arrivare a 11 miliardi, 1.500 
posti di lavoro diretti e 3.500 nell’in-
dotto. È quello dell’americana Intel, 
colosso dei microprocessori, che ha 
scelto l’Italia per l’assemblaggio dei 
chip prodotti in Germania. L’interlo-
cuzione, avviata con il Governo Dra-
ghi, ha avuto un’impasse con il cam-
bio di esecutivo, anche se la società 
spiega che «riprenderà il lavoro» con 
il governo Meloni. Ma il tempo strin-
ge e manca ancora la scelta del luogo: 
partita aperta tra Piemonte e Veneto.

Fotina, Greco e Zanetti —a pag. 2

Aumenta il valore 
del progetto per il polo
italiano dei microchip 

La società Usa valuta la sede
territoriale, il Governo deve 
definire la  dote finanziaria

Domanda BTp, è allarme stretta
Verso il 2023

Rischio di  stretta sui titoli di Stato ita-
liani a partire dal prossimo anno. Una 
serie di eventi  porterà infatti le istitu-
zioni finanziarie Ue e italiane da una 
parte a vendere titoli come Bot, BTp e 

Cct, e dall’altra a ricomprarne in 
quantità minori rispetto al passato. 
L’effetto finale potrebbe essere una 
domanda inferiore di titoli governati-
vi. Laura Serafini —a pag. 9

marco tronchetti provera

«Con la crisi
energetica
in pericolo
democrazia
e welfare»
Maria Latella —a pagina 3

Imprenditore.
Marco Tronchetti 
Provera, 
vicepresidente 
esecutivo e ad di Pirelli 

AGF

Legge di Bilancio 2023

Vale 1,5 miliardi il pacchetto di 
aiuti alla famiglia e alla natalità 
della legge di Bilancio, che poggia 
su un incremento del 50% del-
l’assegno unico nel primo anno 
di vita del bambino o alle famiglie 
con tre o più figli, per chi ha Isee 
fino 40mila euro, sul taglio del-
l’Iva (dal 22 al 5%) per i prodotti 
per l’infanzia (dai pannolini ai 
seggiolini per auto), sul mese di 
congedo in più per le mamme pa-
gato all’80% dello stipendio. 

Tra le novità anche il fondo 
per coprire gli extra costi delle 
materie prime nelle opere finan-
ziate dal Pnrr: 10 miliardi ripartiti 
tra il 2023 (500 milioni) e il 2027. 
A sorpresa spunta un’imposta 
(0,5%) sulle riserve  matematiche 
dei rami vita delle assicurazioni.
—Servizi da pagina 5 a pagina 6

Assicurazioni, imposta 
fino allo 0,5% sulle riserve
matematiche ramo vita

i focus

immobili

Niente Imu sulla casa
occupata senza titolo

pubblico impiego

Arriva il mini bonus
contro l’inflazione

autonomi

Flat tax a 85mila euro
destinata a pochi

Dili, Dominelli, Pogliotti, 
Rogari, Serafini, Trovati, Tucci

 —alle pagine 5, 6 e 18

lo spettatore

 leggi, garanzie e     libertà
di Natalino Irti —a pagina 10

la classifica dei big 2.841
miliardi di dollari
È Apple, con 2.841 miliardi di 
dollari, a guidare la classifica 
2022 delle società con la mag-
giore capitalizzazione di Borsa. 
Al secondo posto Microsoft con 
1.649 miliardi
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La pace edilizia

» Marco Travaglio

Non ci sono più lacrime né
parole. Le lacrime le han-
no consumate gli ischita-

ni a furia di piangere i loro morti
in alluvioni, frane, terremoti. Le
parole le abbiamo consumate noi
giornalisti, costretti a commenta-
re ciclicamente sempre la stessa
tragedia. Con le stesse cause:
cambiamenti climatici, abusi edi-
lizi, consumo di suolo, dissesto i-
drogeologico, incuria del territo-
rio garantito dal trasversalissimo
Partito del Cemento. E gli stessi
colpevoli: quei politici e ammini-
stratori che promettono cose giu-
ste e non le fanno, o promettono
cose sbagliate e le fanno, ma an-
che quei cittadini che li votano e li
rivotano per tenersi le case abusi-
ve. Poi c’è chi le parole non le fi-
nisce mai, neanche quando do-
vrebbe trettenerle in gola: il vice-
premier e ministro delle Infra-
strutture Matteo Salvini. Ieri
mattina era a Milano a inaugura-
re una linea della metro, eppure
già annunciava che sotto la frana
di Ischia c’erano almeno “o tt o
morti accertati”, quando non s’e ra
ancora trovato un cadavere. Pas-
sano gli anni e cambiano i gover-
ni, ma lui no: è sempre il Cazzaro
Verde che, vicepremier e ministro
dell ’Interno del Conte1, annun-
ciava arresti prima che fossero
fatti, aiutando qualche criminale
a scappare. Ora l’ansia di arrivare
primo (a dire fesserie) l’ha porta-
to a innescare una macabra gara
nell ’annuncio dei morti.

Eppure qualcosa di serio a-
vrebbe potuto dirlo: che i nega-
zionisti del clima travestiti da ne-
mici dell’ “ambientalismo ideolo-
gico”, molti dei quali votano Lega
o FdI o FI, sono corresponsabili di
queste catastrofi tutt’altro che
“n at u ra l i ”. Se Ischia ha 60mila a-
bitanti e più di 27 mila pratiche di
sanatoria, lo dobbiamo a chi non
fa altro che promettere e perpe-
trare condoni in cambio di voti
(altro che “voto di scambio” c ol
Reddito di cittadinanza). Nell’ul -
tima campagna elettorale finita
due mesi fa, la Lega prometteva di
bloccare gli abbattimenti le case
abusive. Come ricorda Maurizio
Acerbo (Up), il 9 settembre, due
settimane prima delle elezioni,
all ’hotel Ramada di Napoli si ten-
ne una riunione fra alcuni sindaci
campani, i rappresentanti dei
movimenti anti-demolizioni e i
candidati leghisti Rixi, Cantala-
messa, Castiello e Nappi. Tema:
un decreto per bloccare gli abbat-
timenti. Quello che da anni Salvi-
ni va twittando col tragicomico
eufemismo “Pace edilizia” e Rixi
ha tradotto in un disegno di legge
sul “ravvedimento operoso” p er
tenere in piedi gli edifici abusivi.
Nappi, meno ipocrita, si faceva
campagna elettorale con lo slo-
gan “Condono edilizio subito”. O-
ra Rixi è viceministro alle Infra-
strutture, cioè il braccio armato di
Salvini, e la Castiello sottosegre-
tario ai Rapporti col Parlamento.
Da ieri sanno, insieme al loro
principale, dove porta la loro “pa -
ce edilizia”: alla pace eterna.
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La cattiveria
Renzi su Soumahoro:
“C’è un punto che non
riguarda lui, ma chi
lo ha candidato”. Lo stesso
punto di Calenda

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

L’ASTROLOGO BRANKO
“Ho iniziato grazie
a un gesuita. Niente
amore da 40 anni”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

KIEV, ZELENSKY VS SINDACO
Ue stufa degli Usa:
“Guadagnano solo
loro dalla guerra”
q CANNAVÒ, GROSSI A PAG. 16 - 17

» DON AMEDEO CENCINI
Il prete psicologo
“cacciatore di gay”
E l’Ordine zitto

» Giuseppe Pietrobelli

“I l vero omosessuale, l’o-
mosessuale doc… strut -
turale, è affamato di ses-

so. L’omosessualità è una pa-
tologia”. E ancora: “La coppia
è una realtà ‘e tero’, non è una
realtà ‘o m o’.

A PAG. 15

I FLOP DEL CANDIDATO PD

D’Amato, giornali
e ospedali chiusi

q BISBIGLIA A PAG. 9

11 DISPERSI 60mila abitanti, 27mila condoni

Ischia, altra strage
per l’a busivismo
p La frana è partita dalle pendici del monte Epomeo e
ha invaso il martoriato comune di Casamicciola. Per ora
una vittima accertata, ma Salvini ancora una volta parla
in anticipo e annuncia 8 vittime. Piantedosi lo corregge

q IURILLO A PAG. 4 - 5

L’ISOLA CHE NON C’È

Polesine allagato
“Trivellare qui
è una pura follia”

q A PAG. 6

ODG: CAMBIARE LEGGE

Report: tabulati
dei giornalisti
dai pm a Renzi

q MANTOVANI E PACELLI A PAG. 11

VIA LA NORMA CHE BLOCCAVA L’I N D E N N I Z ZO
In Manovra il ponte sullo Stretto: mega
regalo per Salini (ai danni dello Stato)

q DI FOGGIA A PAG. 2

IL DIKTAT ALLE REGIONI
O LE RIDUCONO LORO, O LO
FARÀ ROMA. SPECIE A SUD

q DELLA SALA A PAG. 3

M A N OV R A DECIMAZIONE DEGLI ISTITUTI NASCOSTA DIETRO IL VERBO “RIDIMENSIONARE”

Il governo vuol tagliare
700 scuole in 2 anni

Ancora nessun testo della legge di Bilancio, approvata lunedì. Il Mef: arriverà alla
Camera domani. Ultima novità: i commercianti potranno negare il Pos fino a 60€

LE NOSTRE FIRME.

• Padellaro Armi e sorprese a pag. 12 • Davigo Terrore da firma? a pag. 19 • Sansa Mai avuto paura a pag. 15

• Mercalli Ischia insegna a pag. 24 • Migone L’Ue sottomessa a pag. 13 • Spadaro Cogliere l’a tt i m o a pag. 13



VITTORIO FELTRI

Inquesti giorni, comesempreperaltro, sidiscet-
ta inmaniera diffusa della violenza sulle donne.
Ineffetti, i femminicidi costituisconounproble-
ma drammatico della nostra società che non
viene affrontato adeguatamente. Le signore o
signorine che vengono ammazzate (...)

segue ➔ a pagina 18

Quei bimbi uccisi dimenticati

Le vittime della brutalità
non sono solo le donne

Non vi restaNon vi resta
che piangereche piangere

Jarno Trulli
Austria maledetta

FABIO RUBINI

«Meloni fascista, sei la prima della lista» e
ancora: «Timangeremo il cuore». Sono so-
lodueesempiestrapolatidalvastocampio-
nariod’insulti eminacce cheha caratteriz-
zato il corteo femministaaRomadelmovi-
mento «Nonunadimeno». In teoria dove-
vaessereunamanifestazionecontro levio-
lenze verso le donne. Nella realtà (...)

segue ➔ a pagina 7

ALESSANDRO SALLUSTI

Dicono leopposizioni chequestamanovra
economicadimentica ipoveri echerivede-
re imeccanismidel redditodi cittadinanza
peggiorerà la loro situazione. Sono accuse
innanzi tuttostupideperchéèstupidopen-
sare che un governo, qualsiasi governo,
nonprovi con tutti imezzi possibili a ridur-
re ildisagiodei suoicittadini,nonneavreb-
be alcun vantaggio. Pensare che Giorgia
Meloni e la sua squadra siano così maso-
chisti ecinici, aldi làdiconsiderazionipoli-
ticheedetiche, è semplicemente incredibi-
le. Quindi non è così, ma ciò non vuole
dire che in effetti sui temi sociali ed econo-
mici qualche cosa di nuovo si intravveda
nei primi passi di questo governo.
Mihannocolpito inparticolaredueparo-

le che la premier ha pronunciato più volte,
parole che erano scomparse dal vocabola-
rio della politica da anni tutto concentrato
sui primi (i ricchi a cui dare la caccia) e
sugliultimi (ipercettoridi reddito).Leparo-
le nuove sono: “classe media”. Dopo anni
di governi di sinistra chehanno trasforma-
to loStato inunagigantescaCaritas, lanovi-
tà è scommettere che la ripresapuòarriva-
re solo da più libertà economiche e meno
lacci burocratici a quella “classe media”
cheèpoi lapanciadelPaese.Perduemoti-
vi. Il primo è metterla in sicurezza, cioè
evitare che scivoli verso il basso e vada a
ingrossare le fila dei bisognosi di assisten-
za. Il secondo è che la stabilità della classe
media coincide con la stabilità di un Paese
da tutti i punti di vista.
Pensare quindi che il futuro del Paese

dipenda dal futuro del reddito di cittadi-
nanza è una enorme panzana utile solo ai
CinqueStellepercontinuareaesistere.Già
Aristotele sosteneva che “la comunitàpoli-
tica migliore è formata da cittadini della
classe media”, insomma rimettere al cen-
tro la vecchia e vituperata borghesia è una
strada interessante e, avviso ai naviganti
faziosi, una ricetta storicamente anti fasci-
sta. Io non sono contrario a occuparmi né
dimiliardaripiùomenoevasorinédipove-
ri più o meno assistiti. Ma mi piacerebbe
nei prossimi anni parlare unpo’ di noi, nel
senso di avere finalmente un governo, co-
me pare, che la smetta di considerarci il
bancomat del Paese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Concetti da archiviare

Lo Stato Caritas
e i bancomat umani

ANTONIO CASTRO
BENEDETTA VITETTA

La Cgil fa il grande passo e
chiede udienza in Vatica-
no. Omeglio: (...)

segue ➔ a pagina 12

ANDREA VALLE

Se oggi fosse il Primo di
aprile, la tentazionedipen-
sareadun“pesce”daparte
diqualchebontemponesa-
rebbe irresistibile. (...)

segue ➔ a pagina 10

PIETRO SENALDI

GiuseppeConteha fattodel redditodi
cittadinanza la ragionesocialedelMo-
vimento Cinque Stelle, che ormai ha
espropriato aGrillo, Casaleggio junior
e tutti i suoi ispiratori originari. (...)

segue ➔ a pagina 5

FRANCESCO STORACE

Se Salvini stesse zitto, “La Re-
pubblica” titolerebbe sull’intol-
lerabile silenzio del vicepre-
mier. No, non è un Paese nor-
male quello che polemizza su
tragedie ancora in corso. Nono-
stante lapaura di trovaremorti i
dispersi, loro pensano al torna-
conto ululando contro il solito
nemico.
Sciacallaggio misto a vergo-

gna per il dolore di Ischia, (...)
segue ➔ a pagina 3

ALTRO CHE MISURA PREVENTIVA

La mega-udienza

Carica di Landini
Va dal Papa
con 5000 dei suoi

A. GONZATO ➔ a pagina 8

I peccati
di Soumahoro

OGNI GIORNO UN’ACCUSA

Verdi e sinistra approfittano del disastro per attaccare il governo

Sciacalli rossi sul fango di Ischia
Rimossa la scritta Xmas

Le luci di Natale
accusate
di fascismo

Minacce al corteo anti-violenza

Odio femminista
contro la Meloni:
«Sei fascista,
prima della lista»

DAVIDE VECCHI ➔ a pagina 13

Il vittimismo
di Saviano

FRIGNA PER UNA QUERELA

D. DELL’ORCO ➔ a pagina 9

Le amnesie
di Damilano

TACE SU ABOUBAKAR

Dalla Cina all’Europa

Attenta Italia,
sta tornando
il comunismo
ANTONIO SOCCI

Immersi nelle polemiche
del giorno, rischiamo di
non vedere – per dirla con
Bersani – lamuccanel cor-
ridoio. Oltretutto (...)

segue ➔ a pagina 10

FRANCESCO SPECCHIA

Ah, ilmerito,questoscono-
sciuto. «Noi pensiamo che
ilprivilegiovadacombattu-
toedistruttoovunquesian-
nidi, che i poveri e gli (...)

segue ➔ a pagina 11

Il nome del ministero

Abolire il merito?
Il Pd rilegga
il suo Berlinguer

Aboubakar Soumahoro, Roberto Saviano e Marco Damilano in una foto di qualche tempo fa

Dove c’è più Reddito M5S
cresce anche il crimine
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In Ucraina Putin
sta ricalcando
le orme di Stalin

di Maurizio Costanzo

GIORDANO
Su Soumahoro
il verdetto dei social
è già arrivato

Dopoletensionisuimigranti
Macroncercalapaceconl’Italia

Il TempodiOshø

Il diario

 Segue a pagina 7

PARAGONE
La tv buonista
genera incubi

Frana a Ischia
Bilancio tragico
Dispersi e feriti
Una vittima

Giorgiaminacciatadalledonne

A lcuni scienziati hanno vo-
luto immaginare come sa-
remo tra mille anni.

Dovremmo essere gobbi, bassi,
con il cervello piccolo, gli occhi
spiritati e le mani ad artiglio.
Queste sembianze, non certo ras-
sicuranti, sarebbero colpa della
tecnologia. Noi possiamo tran-
quillizzarci perché mille anni
sono tanti e le persone a noi
care, e così i figli delle medesi-
me, non correranno questi ri-
schi.
Mi preoccupano di più, di-
co la verità, le mani ad
artiglio.

 Valente a pagina 17

EDITORIALE

Saviano smetta
di fare la vittima
e abbia coraggio

DI DAVIDE VECCHI

R
oberto Saviano è stato
rinviatoa giudizioa se-
guito di una querela
presentata da Giorgia

Meloni che si è ritenuta diffa-
mata dall’epiteto «bastardi»
(riferitoa lei e aMatteo Salvi-
ni) scandito dallo scrittore a
fine 2020 nel corso di una
puntata di Piazza Pulita. La
prima udienza del processo
si è tenuta il 15 novembre e
da allora (quindi da dodici
giorni) Saviano ha messo in
atto una campagnaaggressi-
va nei confronti dell’attuale
presidentedelConsiglio affin-
ché ritiri la querela spaccian-
do lui per vittima e lei per
carnefice quando in realtà è
l’esatto opposto. Almeno così
dice la legge. Ma si sa, i pala-
dini della giustizia tendonoa
rispettarla (e invocarla)
quando si applica agli avver-
sari, mentre se ne dimentica-
no volentieri quando sfiora
loro (e gli amici).Ora, ciascu-
no è libero di scegliere come
essere uomo e come essere
giornalista. Ma io da uomo e
da giornalista provo molta
tristezza e profonda pena per
Saviano. Da uomo provo
molta tristezza nel vedere un
quarantenne spaventato e in-
capace di affrontare le conse-
guenze delle proprie azioni,
da giornalista provo profon-
da pena nell’assistere a que-
sta deprimente sceneggiata
piagnucolanteperunaquere-
la: dovrebbe essere felice e or-
goglioso di poter dimostrare
in un’aula di tribunale la ve-
ridicità delle sue opinioni.

 Barbieri a pagina 3

 Segue a pagina 5

DI LUIGI BISIGNANI

Caro direttore, SOSmanovra anticalca-
re a Palazzo Chigi. Ora che la legge di
bilancio è stata approvata e inizia il

suo tradizionale iterburrascoso inParlamen-
to, Giorgia Meloni, per non rimanere ingor-
gata, deve iniziare la rivoluzione vera (...)

Retroscena

Meloni e la guerra
ai grandimandarini di Stato

.

••• Arriva una nuova bozza dellaManovra che
domani sarà presentata in Parlamento. Il testo
si allunga e alcuni articoli, che nelle prime
versioni erano vuoti, sono scritti. In particola-
re le misure per la famiglia. L’Assegno Unico
viene aumentato del 50% per il primo anno di
vita del bimbo e alle famiglie numerose con
un tetto Isee di 40mila euro. C’è anche Opzio-
ne donna legata al numero dei figli. Ma il Mef
non conferma e anzi spiega che il testo che
circola non è il suo. Spunta anche l’esenzione
dell’Imu per chi ha immobili occupati.

MAZZONI

 a pagina 11

.

Al corteo delle femministe slogan violenti:«Fascista, sei la prima della lista»

 Bruni a pagina 9

.
COMMENTI

Santi Facondo e Primitivo

 Caleri e Mineo alle pagine 2 e 3

C’è «Opzione donna»
legata al numero dei figli
Ma ilMef non conferma

Stop Imu sulle case occupate
se il proprietario

presenta la denuncia

••• La manifestazione contro la violenza sulle don-
ne ieri a Roma si trasforma in un attacco a una sola
di loro:Giorgia Meloni. Eloquente lo striscione con
«Meloni vattene!» così come all’insegna dell’odio
sono le frasi, scandite nel corso del corteo:«Meloni
fascista, sei la prima della lista» o «GovernoMeloni
preparati a tremare, siamo libere di lottare».

MISUREDELGOVERNO

Piùsoldiallefamiglie
Nuova bozza dellaManovra
AssegnoUnicomaggiorato

ai nuclei più numerosi

Sicurezza idrica di Roma

Acquedotto del Peschiera
Per il raddoppio 700milioni

 La Rosa a pagina 2

Acquistiamo direttamente 

terreni edificabili

Via Mura dei Francesi 122 D/E

Ciampino (RM)

Tel. 06 79350776

Cell. 328 4050557

info@stileconsulting.eu

www.stileconsulting.eu
Massimiliano ZannoniMassimiliano Zannoni

Il posto migliore dove trovare casa

Domenica 27 novembre 2022  DIRETTORE DAVIDE VECCHI
Anno LXXVIII - Numero 327 - € 1,20 www.iltempo.it
 e-mail:direzione@iltempo.it

Direzione, Redazione, Amministrazione 00187 Roma, piazza Colonna 366,tel 06/675.881 - Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art.1 comma 1, DCB ROMA - Abbinamenti: a Latina e prov.: Il Tempo + Latina Oggi €1,50

a Frosinone e prov.: Il Tempo + Ciociaria Oggi €1,50 - a Viterbo e prov.: Il Tempo + Corriere di Viterbo €1,40
a Rieti e prov.: Il Tempo + Corriere di Rieti €1,40 - a Terni e prov.: Il Tempo + Corriere dell'Umbria €1,40 - ISSN 0391-6990

y(7H
A3J1

*QTT
KLP(

+$!=!#
!?!/



1.088.000 Lettori (Audipress 2022/II)

Anno 164 - Numero 327 QN Anno 23 - Numero 327

DOMENICA 27 novembre 2022 FONDATO NEL 1859
1,70 Euro www.lanazione.itFirenze

Intervista esclusiva

«Io, Angelo Izzo
e il caso Corazzin»
G. Leoni alle pagine 14 e 15

ISCHIA
SOTTO
IL FANGOPiano contro Lukashenko

Putin non si fida
degli amici

Un Paese immobile e fragile

Il solito film
del giorno dopo

Fachin a pagina 4

Ottaviani a pagina 11

Farruggia e Femiani da pagina 2 a pagina 5

Ko in semifinale con il Canada

Delusione Italia
Addio alla Davis
Franci nel QS

D obbiamo ripeterlo
ancora che, in Italia,
il 94% dei paesi

è a rischio idrogeologico?

I l presidente russo
Putin è sempre
più in difficoltà,

dentro e fuori il Paese.

Il presepe di San Francesco
è una grande provocazione
per la Chiesa e la società 
di ieri e di oggi.

COMPIE 800 ANNI IL PRESEPE
DI FRANCESCO D’ASSISI.

PADRE ENZO FORTUNATO
NE RIPERCORRE LA STORIA
E LA SPIRITUALITÀ.

Nelle librerie San Paolo e Paoline e in tutte le migliori librerie.
Online su sanpaolostore.it

IL MALTEMPO PROVOCA UNA FRANA NELL’ISOLA: UN MORTO, 13 FERITI, SI CERCANO I DISPERSI
ALLARME DEL GEOLOGO: «EMERGENZA NAZIONALE, TUTTI I RISCHI DA GENOVA ALL’EMILIA»

Firenze, la nostra iniziativa a Palazzo Vecchio

La forza dell’inclusione
al festival di Luce!
Ulivelli e Berti da pagina 24 a pagina 27 e in Cronaca

Manovra e pensioni

Via l’Opzione
mamma
Marin a pagina 7

Caroppo a pagina 17

Il caro bollette

La sanità sempre
in emergenza

B isogna salvare la
sanità pubblica che
potrebbe affondare

sotto il peso del caro bollette.

y
(7
HA

3J
1*
QS

QP
TQ

( 
+$
!=
!#
!?
!/



Po
st
e
Ita
lia
ne

Sp
ed
.i
n
a.
p.
-D

.L
.3
53
/2
00
3
(c
on
v.
L.
46
/2
00
4)
ar
t.
1,
c.
1,
Gi
pa
/C
/R
M
/2
3/
21
03

all’interno 

LUCA MARTINELLI  PAGINA 4ADRIANA POLLICE  PAGINA 3

ROBERTO MAGGIONI
PAGINA 6

Lombardia, regionali 

Majorino: «Dialogo
con i 5Stelle, a breve
decideremo»

LORENZO KAMEL

Dissesto Il 93% dei comuni 
italiani è a rischio frana

Il geologo «Ignorati il clima
e il territorio fragile» 

ANDREA FABOZZI  PAGINA 2

Un evento climatico 
estremo ha dato luo-
go, ancora una volta, 

a una tragedia umana. Le 
scene di devastazione sono 
le stesse che ormai ci siamo 
quasi abituati a vedere or-
mai da decenni. È successo 
tante volte in Campania, Sar-
degna, nel vicentino, a Geno-
va, Senigallia nelle Marche. 
È successo di nuovo a Ischia. 

— a pagina 4 — 

Eventi estremi

Cercasi piano
di adattamento

climatico 

NON UNA DI MENO
In piazza 100mila
contro la violenza

Lele Corvi

II Le parole sono state potenti e radi-
cali: «Basta guerre sui nostri corpi: ri-
volta  transfemminista».  Centomila  
persone sono scese ieri in piazza per 
il corteo di Non Una di Meno e in occa-
sione della Giornata Internazionale 
per l’eliminazione della violenza con-
tro le donne. GIULIA SIVIERO A PAGINA 5

IRENE CARA Addio a una delle voci
del pop anni ottanta, con «Fame»
e «Flashdance» due premi Oscar

Sui primi mondiali di 
calcio ospitati da uno 
Stato arabo, il Qatar, 

in Italia e in numerosi altri 
paesi sulle due sponde 
dell’Atlantico sono stati 
prodotti una pletora di pro-
grammi tv e articoli volti a 
denunciare le violazioni 
dei diritti umani nel Paese.

— segue a pagina 9 —

Qatar 2022

I campionati
mondiali

dell’ipocrisia

MASSIMO FRANCHI
PAGINA 6

L’ex presidente dell’Ufficio par-
lamentare di bilancio: «Rotta-
mazione delle cartelle, allarga-
mento della flat tax e detassa-
zione delle mance: si incentiva 
l’uso del lavoro autonomo». 

IRAN IN RIVOLTA Cartucce italiane usate
per fare fuoco sulle proteste. Come
in Birmania. Aggirando l’embargo

Oggi Alias D
LITI E TENEREZZE Gli intensi carteggi 
notturni tra Charles Bukowski 
e Sheri Martinelli; il Medioevo a letto;
le parole smaglianti di Louise Glück

Visioni

Stefano Crippa pagina 11

Legge di Bilancio

Pisauro: «Manovra
che dà messaggi
pro-evasione»

Reportage Casamicciola
sotto la lunga scia di fango

STEFANO CIAFANI

IL LIMITE IGNOTO
Kiev promette grano
ai paesi «vulnerabili»

La frana nel porto di Casamicciola foto di Ciro Fusco/Ansa

«Nei prossimi giorni nel cen-
tro sinistra ci confronteremo 
su come rendere  più  forte  
possibile l’alleanza e vedre-
mo se coi 5 Stelle maturerà la 
scelta di essere insieme». 

II Ieri a Kiev è stato il giorno del 
summit sulla sicurezza alimentare: 
Zelensky promette ai paesi più espo-
sti al rischio carestia 60 navi cariche 
di grano per l’anno prossimo. Miste-
ro sulla morte «improvvisa» del mini-
stro degli Esteri bielorusso Vladimir 
Makei. ESTER NEMO A PAGINA 8

GIANSANDRO MERLI
PAGINA 7

Il co-portavoce di Europa Ver-
de:  «Candidatura  condivisa  
con Si per aprire le liste alla so-
cietà civile. Vergognoso usare 
la vicenda contro chi si batte 
per i diritti dei migranti». 

Angelo Bonelli

«Non abbandoniamo
Soumahoro, 
ma deve chiarire»

Storie

Alessandro De Pascale, Theo Guzman pagina 12

A Ischia, martoriata da abusivismo e dissesto idrogeologico, 
la tragedia si ripete. La frana di Casamicciola causata dall’alluvione 
provoca una vittima accertata, undici dispersi, centinaia di sfollati. 
Piantedosi costretto a smentire Salvini che in mattinata si era 
affrettato a comunicare il numero dei morti pagine 2, 3, 4
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Andrea Cuomo e Stefano Zurlo

La manovra è pronta e da domani sarà
alle Camere. Possibili nuove correzioni.

a pagina 8
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L
e scene sono uguali a quelle viste tante
volte. Anche a Ischia. Una frana nella
frazione di Casamicciola, provocata da
una pioggia torrenziale, travolge una

decinadi abitazioni emette a rischiobuonaparte
del centro abitato. La Protezione civile fa del suo
meglio. Il governoesprime solidarietà epromette
impegni. E, ancora, lo straziante elencodelle vitti-
me: una accertata e unadecina di dispersi, con la
speranza di ritrovarli sani e salvi appesa ad un
filo. Lo Stato si èmosso per intervenire immedia-
tamente sull’emergenza, è indubbio. Il punto, pe-
rò, è un altro, visto che negli ultimi anni ad Ischia
questo scenario si è ripetuto più volte,ma nessu-
no è intervenuto sul dissesto idrogeologico
dell’isola. Anche nel Pnrr, che nell’immaginario
collettivo è la panacea di tutti i guai, non sono
previsti progetti per l’isola. Due, che erano stati
presentati, sono stati scartati. In più c’è stato il
solito condono edilizio, in questo caso quello del
governo Conte, che ha aggiunto errori ad errori.
Un paradosso che ora si è tinto dimacabro.
Ora, qui nessuno vuole addossare colpe, ci

mancherebbe.Di fronte ai drammi bisogna esse-
re uniti. Ma la tragedia di Ischia ne ricorda altre
delMezzogiorno, che si ripetono comeunamale-
dizione. Tragedie per le quali si è espressa tanta
solidarietà,ma che sono finite nel dimenticatoio.
Nulla si è mosso. Eppure Vincenzo De Luca è da
otto anni governatore della Campania (la durata
di due mandati da presidente degli Stati Uniti):
anche «lo sceriffo», così è stato ribattezzato, ha
potuto ben poco. Perché il Sud è un altro Paese,
dove anche i fondi stanziati dall’Unione Europea
tornano indietro perchénon si riesce a spenderli.
Dove un fiume di denaro arrivato fin dai tempi
dellaCassadelMezzogiorno si èdisperso inmille
rivoli senza risultati. E la distanza dal resto del
Paese è aumentata. C’è chi teorizza con tanto di
dati che il divario traNord e Sud, dall’Unità d’Ita-
lia, invecedidiminuire è cresciuto.Anzi, l’incapa-
citàdi dareuna soluzione allaquestionemeridio-
nale, ha fatto venire alla ribalta la questione set-
tentrionale, cioè la psicosi di un Nord stanco di
mettersi sulle spalle i problemi e i ritardi del Sud.
Anche questo è un errore, non c’è dubbio, ma
resta il problema di unmondo che va avanti e un
Meridioneche resta indietro: le tragedie si ripeto-
noebonificareun’area, realizzareun’infrastruttu-
ra è una faticadi Sisifo.Un’indolenza che risolve i
problemi con l’assistenzialismo, con il reddito di
cittadinanza, appunto, con i condoni.
Si può dire tutto della proposta di autonomia

differenziata di Calderoli. Per molti intellettuali
mette a rischio l’unità del Paese, è ingiusta. Un
dato, però, è lampante: le classi dirigenti del Sud,
la politica e non solo, debbono assumersi le loro
responsabilità, senza scaricabarile. Perché se le
tragedie si ripresentano, se le frane ad Ischia co-
me nell’Avellinese si susseguono, se il passato
(brutto) torna sempre, non è certo colpa di altri.

Rieccolo, il cortocircuito. Slogan
violenti contro la prima donna presi-
dente del Consiglio della storia d’Italia
durante una manifestazione contro la

violenza sulle donne. Costretta a inter-
venire anche la Digos. Il motivo? Uno
striscione con una foto del premier e
la scritta: «Ti mangiamo il cuore».

DOPPIETTA Kylian Mbappé dopo il 2-1 alla Danimarca

DIBATTITO SU CAPPATO

L’eutanasia:
violenza di Stato
o fine dignitosa?

De Feo e De Francesco

da pagina 2 a pagina 4
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ANSIA PER CHI NON SI TROVA

Giovanni e il neonato,
le storie miracolose
di chi è stato salvato

IL PASSATO SI RIPETE

(SENZA AUTONOMIA)
di Augusto Minzolini

DISSESTO Dopo il maltempo, una colata di detriti ha spazzato via Casamicciola

Domenico Di Sanzo

ODIO AD PERSONAM

Per difendere le donne
vogliono morta Meloni
«Fascista, ti mangiamo il cuore»: al corteo contro la

violenza di genere le femministe gettano la maschera

La tragedia bussa ancora una volta alle porte di Ischia. Il
monte Epomeo viene giù per le forti pioggie come 13 anni fa
e porta con sé automobili, alberi, detriti: il bollettino provvi-
sorio parla di 1 morto e 11 dispersi. E subito riaffiorano
vecchie polemiche, tra abusi e condoni edilizi.

UNA VITTIMA E 11 DISPERSI

Ischia sotto il fango
Abusi e lassismo,
tragedia annunciata
Ennesimo disastro, nel mirino il condono
di Conte e i progetti mai finanziati dal Pnrr

SETTE GOL MONDIALI PRIMA DEI 24 ANNI

Riccardo Signori  a pagina 29

Mbappé raggiunge Pelé
e manda avanti la Francia

ALLARME CONFINDUSTRIA SUI TASSI ALTI

La manovra arriva in Aula
Fi: modificare lavoro e 110%

con Tagliaferri a pagina 16

Braghieri e Langone

a pagina 2

Matteo Basile

L’INIZIATIVA DA DEPUTATO

Così Soumahoro
voleva indagare
sugli sfruttamenti

servizi alle pagine 6-7

all’interno

Paolo Bracalini
servizi alle pagine 10-11

L’ISOLA SENZA MANUTENZIONE

Tre frane e un sisma
La perla maledetta
punita da uomo e natura

IL CONFLITTO UCRAINO

La strana morte
del ministro
della Bielorussia

a pagina 3

Pasquale Napolitano

Luigi Guelpa
a pagina 12

APRE LA NUOVA METRO

Orgoglio Milano
Nasce l’ennesimo
«Ponte sullo Stretto»

di Marcello Zacchè
con Giannoni a pagina 9
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Agora

SCENARI 
Per l’ambiente 
un movimento 
davvero globale 

Fazzini  a pagina 17

MUSICA 
Rossini Opera 
Festival, un ponte 
tra Oman e Italia 

Calvini  a pagina 19

CALCIO 
Fratelli e figli d’arte, 
il Mondiale è 
un affare di famiglia 

Castellani  a pagina 20

Per vincere la paranoia del potere 

IL REALISMO 
DEL DIALOGO

Editoriale

MAURO  MAGATTI 

Il potere che si pensa come assoluto 
finisce per farsi prendere da una deriva 
paranoica. E la ragione, scriveva Elias 

Canetti nel 1960 (nel celebre saggio “Massa 
e potere”), è chiara: perdendo la capacità di 
distinguere tra i propri pensieri e la realtà, 
smettendo di dialogare con ciò che lo 
circonda, il potere si avviluppa su di sé, 
diventando ostaggio di un pensiero 
totalitario. Rinchiuso nella prigione del 
proprio Io, egli riduce gli altri e l’intera 
realtà a materiale disponibile da dominare, 
sezionare, manipolare, afferrare. E alla fine 
da distruggere. Il controllo diventa 
ossessione. Così si radica l’intolleranza 
verso tutto ciò che cambia, che si muove, 
che parla, che vive. Al punto da voler 
cancellare la vita semplicemente perché 
non coincide più con la propria proiezione. 
Tutto deve essere assoggettato alla propria 
volontà. E l’aspetto inquietante è che 
questa deriva paranoica del potere è 
capace di creare una vera propria 
macchina di dominio che si applica alle 
masse ridotte a materiale utilizzabile a 
piacere. Da qui la manipolazione, prima, e 
la violenza, poi: venendo meno la realtà, 
non c’è limite che possa fermare un agire 
che diventa del tutto autoreferenziale. 
Anche se provvisoriamente – negare la 
realtà alla fine è una operazione 
insostenibile destinata prima o poi a 
crollare – il potere paranoico è in grado di 
causare grandi disastri. Sembra incredibile, 
ma nel 2022 il mondo è ancora infestato d 
questa logica distruttiva. Viene subito in 
mente Vladimir Putin che, dopo aver 
tacitato (e probabilmente annientato) ogni 
voce critica interna, si è deciso a iniziare 
una sciagurata «operazione miliare 
speciale» allo scopo di annettersi con la 
forza un Paese confinante. Scatenando così 
un inferno da cui ora lui stesso non sa 
come uscire. La cosa più ragionevole 
sarebbe riconoscere l’errore. Ma nel quadro 
disegnato da Canetti si tratta di un 
passaggio fatale, che da solo Putin non 
riuscirà a fare. Col problema di come far 
uscire un grande Paese come la Russia da 
una avventura sbagliata che provocherà 
conseguenze di lungo periodo. 
Non molto diversa è la situazione 
dell’Iran. Il regime teocratico iraniano da 
quaranta anni cerca di tenere 85 milioni 
di persone sotto la cappa di una visione 
monolitica della realtà. Un’operazione 
impossibile. Perché il pensiero e il 
desiderio non possono essere conculcati. 
Così, per reprimere l’insurrezione di tanti 
giovani e tante donne che reclamano 
solo un po’ di libertà il regime di 
Khamenei non si fa scrupolo di ricorrere 
all’uso sistematico della violenza. Ma 
come è possibile pensare di reprimere un 
intero Paese? In un contesto tutto 
diverso, l’uomo più ricco del pianeta, 
Elon Musk, dopo aver comprato Twitter 
per la cifra astronomica di 44 miliardi di 
dollari, decide di punto in bianco di 
licenziare per mail metà dei suoi 
dipendenti.  

continua a pagina 2
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A un matrimonio altolocato: e 
dove, altrimenti? 
Trattandosi di Marcel Proust 

la domanda è davvero superflua. 
Ci restano diverse fotografie 
dell’autore della Recherche, ma fino 
al 2017 nessuno sospettava di 
ritrovarlo nelle vesti di involontaria 
comparsa cinematografica. In 
quell’anno uno studioso canadese 
del cinema delle origini, Jean-
Pierre Sirois-Trahan, si è detto 
convinto di aver riconosciuto il 
grande scrittore francese tra gli 
invitati al matrimonio tra la 
contessina Elaine de Greffulhe e il 
duca Armand de Guiche. 
Dell’evento, risalente al 1904, 
esiste una breve ripresa 
cinematografica, con tutti gli 

accessori di circostanza: baffi 
impomatati e crinoline, cappelli a 
cilindro e gonne a strascico, 
pomposità diffusa e due o tre 
fotografi che corrono avanti e 
indietro sullo scalone d’onore. A 
un certo punto, a fianco di una 
delle coppie che discendono 
impettite, appare questo 
giovanotto in soprabito e 
bombetta, con il viso pallido e i 
baffi ben curati. È Marcel? Non 
tutti sono d’accordo, ma la 
semplice possibilità è sufficiente a 
scatenare fantasie e dibattiti. 
Anche all’interno del suo 
capolavoro, Proust c’è e non c’è, 
compare e scompare secondo una 
logica imperscrutabile, che 
mistifica l’autobiografia nel 
romanzo e invera il romanzo 
appellandosi all’autobiografia. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I ragazzi “competenti digitali” sono quelli più bravi in italiano
1AOLO  '&RRARIO 

Tutti, o quasi, lo maneggiano, ma pochi lo sanno usare davvero. Cioè, hanno la “competenza” necessaria e la «capacità di usare al meglio la rete rispetto agli obiettivi che ritengono più importanti nella loro vita».  
Lo smartphone, insomma, è dato per scontato in pressoché tutte le fami-glie, ma, se si indaga a fondo  - al di là delle polemiche scatenate dal mini-stro dell’Istruzione, Lorenzo Valdita-ra - si scopre che i figli, soprattutto i più giovani, non hanno le conoscenze e, appunto, le competenze di base per utilizzarlo con consapevolezza e in modo vantaggioso per la loro cresci-ta. Questo lavoro di “scavo”, il primo del genere in Italia, è stato realizzato dall’indagine -B�cPNQeUeO[B�EJHJUBMe�EeHMJ�TUVEeOUJ�EeMMB�TcVPMB�TecPOEBrJB,  i cui risultati sono stati raccolti in un volume delle edizioni Erickson, cura-to da Marco Gui, professore associa-to e direttore del Centro di ricerca Be-nessere digitale dell’Università di Mi-lano-Bicocca� da Giulia Assirelli, so-ciologa, esperta di valutazione delle politiche pubbliche e da Tiziano Ge-rosa, ricercatore preso la Scuola uni-versitaria professionale della Svizze-ra Italiana.  

La ricerca ha preso in esame i risul-tati di un test, caricato sulla piattafor-ma #eOeTTere� EJHJUBMe� TcVPMe (www.benesseredigitalescuole.it) e compilato, tra febbraio 2021 e giugno 2022, da 3.738 studenti di scuola se-condaria (865 delle medie e 2.873 del-le superiori), iscritti in 211 classi di 74 istituti italiani.  
0ggetto della ricerca era, appunto, “misurare” le competenze digitali de-gli adolescenti, partendo, per esem-pio, da quelle «necessarie all’efficace ricerca, selezione, valutazione, com-prensione e catalogazione delle infor-mazioni presenti sul web».  È ciò che, tecnicamente, si chiama *OGPrNBUJPO�BOE�EBUB�MJUerBcZ e dà indicazioni uti-li sulla vera “abilità” nell’utilizzo di questi strumenti. Che non può certo essere limitata ai messaggi su 8hatsapp, alle storie su Instagram e ai video su Tik Tok. Ambito, quello del-la “comunicazione” immediata che, invece, vede gli studenti conseguire i risultati migliori. A fronte di un pun-teggio medio complessivo di 66 (su base 100), i ricercatori hanno registra-to una media di 63 per gli studenti del-le medie, di 67 per gli alunni dei pri-mi tre anni delle superiori e di 80 per quelli dell’ultimo biennio. È confer-mato, insomma, che la “competenza” nell’utilizzo degli strumenti digitali cresce con l’età e che gli studenti più piccoli, significativamente quelli di prima e seconda media, fanno anco-ra tanta fatica, raggiungendo un risul-tato medio nei test di appena 40 pun-ti su 100.  

Passando alle diverse aree di contenu-to, mentre in�$PNNVOJcBUJPO il pun-t i d

cioè la capacità di difendersi dagli at-tacchi in rete alla propria privacZ, ar-riva a 65 punti, 15 in meno dell’area $PNNVOJcBUJPO. Insomma: tanti ra-gazzi navigano la rete senza avere tut-ti gli strumenti necessari per farlo in sicurezza e con consapevolezza. E questo, come ricordano i dati della ri-cerca, vale soprattutto per quelli più giovani. Che sono, poi, anche quelli più esposti ai rischi del cZberbullismo, di cui sono le prime vittime. 
Un altro aspetto problematico, sul quale la scuola dovrebbe lavorare di più, è il divario tra gli studenti a se-conda del contesto familiare di riferi-mento.  Le differenze maggiori si re-

gistrano nell’area *OGPrNBUJPO���-JUe�rBcZ, con gli alunni figli di genitori lau-reati, che arrivano, in media a 59,7�100, mentre quelli di diplomati si fermano a 54,9 e chi ha genitori con soltanto la licenza media non supera i 51,2 punti.  Ancora più ampio il di-vario tra gli studenti italiani e quelli di famiglie immigrate: 56,5 rispetto a 47,5 punti su 100. «Questa – scrivono i ricercatori – è una dimensione che la scuola è chiamata ad affrontare, per esempio, fornendo a tutti i propri stu-denti delle condizioni minime per uno sfruttamento significativo della rete nella vita personale e lavorativa». E dovrebbe farlo a partire dalle lezio-

ni di Italiano. La ricerca dimostra, in-fatti, che la distanza tra chi ottiene buoni voti in Lettere e chi, invece, è in perenne equilibrio a cavallo della suf-ficienza, è di ben 7 punti: 62,2 per chi raggiunge il 6 contro i 69,1 punti di co-loro che conseguono votazioni tra 9 a 10.  Insomma, osservano gli esperti: «La competenza digitale si sviluppa durante l’ora di educazione civica, ma forse ancor più in quella di italiano». La ricerca, inoltre, sfata un mito:la competenza digitale degli insegnan-ti supera quella degli alunni. Il test è stato, infatti, eseguito anche da 305 docenti, («Probabilmente la parte più coinvolta e motivata nel campo 

dell’educazione civica digitale», os-servano i ricercatori), che, comples-sivamente, ottengono un punteggio medio di 80,9�100, rispetto al 66,1 dei propri studenti. E la distanza diventa quasi abissale nell’area dell’ *OGPrNB�UJPO���-JUerBcZ: 77,7 punti contro 56,1. «La buona performance degli inse-gnanti – si legge nella ricerca – apre prospettive di “complementarietà” tra docenti e studenti che l’educazione civica digitale dovrebbe sfruttare». Infine, la ricerca rivaluta la funzione che la Dad e la Did hanno avuto du-rante la pandemia. Confrontando i risultati dell’indagine con quelli di una ricerca realizzata nel 2017�2018, 

nelle classi seconde di otto scuole se-condarie lombarde, si vede come, nelle stesse classi delle medesime scuole, dopo l’esperienza della Didat-tica a distanza e della Didattica digi-tale integrata, i risultati siano note-volmente migliorati.  Se cinque anni fa, infatti, gli alunni di seconda rag-giungevano i 61,2 punti in competen-za digitale, ora arrivano a 68,3. L’in-cremento più significativo si registra nell’area�*OGPrNBUJPO���-JUerBcZ, do-ve si passa da una media di 52,2 nel 2017 a 60,3 nel 2022. Insomma: non tutta la Dad fa male e non tutto, del-la Dad, è da buttare. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SORPRESA 
Gli esperti di 
“Benessere digitale”: l’uso di web e social va insegnato anche  in classe. Oltre  
le polemiche 
innescate da Valditara 

«Preadolescenti in rete? Ancora troppo piccoli: serve cautela»
Serve un’educazione anche 

all’uso consapevole degli 
strumenti digitali, perché la rete è una grande risorsa, ma bisogna saperci navigare. 

Altrimenti, il rischio di annegare è sempre dietro l’angolo. In estrema sintesi, dice (anche) questo, alle famiglie, la ricerca -B�cPNQeUeO[B�EJHJUBMe�EeHMJ�TUVEeOUJ�EeMMB�TcVPMB�TecPOEBrJB, curata, tra gli altri, da Marco Gui, direttore del Centro di ricerca Benessere digitale 
dell’università Milano-Bicocca.  Professore, i vostri dati ci dicono che la fascia della predaolescenza è

mondo POMJOe in questa fascia d’età. A mio avviso, questo momento sareb-be da posticipare e far precedere da formazione specifica. 
Qual è, allora, il messaggio? Attenzione alla fase della preadole-scenza. Un’età in cui bisogna andare cauti con la navigazione libera e non guidata e pensare, invece, a un per-corso più graduale, che parta da espe-rienze in ambienti sicuri e limitati, per poi arrivare a una navigazione libera e autonoma solamente dopo i 14 an-ni. Anche perché, vale la pena ricor-darlo, esistono leggi che vietano (mai d

ni con genitori poco istruiti e, ma-gari, immigrati: cosa deve fare la scuola per colmare questa distan-za? 
Anche la competenza digitale, così come i risultati scolastici, è distribui-ta in maniera diseguale per origini so-ciali e condizioni di vita. Il fatto poi che, durante la pandemia, come ci di-cono i dati, queste distanze siano cre-sciute, rende il quadro ancora più preoccupante. Siamo di fronte a una diseguaglianza di cui conoscevamo già l’esistenza e che tende ad espan-dersi anziché di i i

tati, ma anche nel campo dell’infor-mazione e del benessere digitale. Che significa, benessere digitale? Come vivere bene in una condizione di connessione permanente.  Gli insegnanti, come possono favo-rire questo benessere digitale? I dati ci dicono che c’è una fetta im-portante di docenti che ha una buo-na competenza digitale, addirittura migliore di quella degli studenti, so-prattutto nell’area della ricerca delle informazioni. È qui che questi inse-gnanti possono dare molto f l

“LEGGERE INSIEME”, IX EDIZIONE 
Parole, storie e immagini 
per aiutarli a FresFere

/H VWoriH� quHOOH FaSaFi Gi WHVVHrH H riFrHarH OHJaPi a SarWirH GaOOa YoFH� SoWHnWiVViPo VWruPHnWo Gi rHOa]ionH� Vono un GiriWWo Gi WuWWi i EaPEini H OH EaPEinH� SHrFKÑ Vono quHOOH HVSHriHn]H in JraGo Gi SroWHJJHrH i Siã SiFFoOi GaOOa VoOiWuGinH H GaOOa SoYHrWÍ HGuFaWiYa H FuOWuraOH� $ Nati per Leggere, iO SroJraPPa Gi SroPo]ionH GHOOa OHWWura VYiOuSSaWo Ga $VVoFia]ionH &uOWuraOH 3HGiaWri� $VVoFia]ionH ,WaOiana %iEOioWHFKH H GaO &HnWro SHr Oa 6aOuWH GHO %aPEino� Oo Vanno EHnH H orPai GaO ���� orJani]]ano Oa 6HWWiPana 1a]ionaOH Nati per Leggere� quHVW
anno Vi Ô VYoOWa Ga VaEaWo �� noYHPErH aG oJJi H Ka YiVWo in WuWWa ,WaOia nuPHroViVViPi inFonWri Fon OH IaPiJOiH in Fui EiEOioWHFari� SHGiaWri� HGuFaWori� oSHraWori H YoOonWari Kanno riOanFiaWo � Fon O
aiuWo Gi WrH GaGi SrHGiVSoVWi SHr O
oFFaVionH � O
inYiWo a OHJJHrH aG aOWa YoFH nHOOa FonVaSHYoOH]]a FKH OH VWoriH� OH SaroOH H OH iPPaJini� Vono una IonWH inHVauriEiOH Gi VWiPoOi inFiGono in SroIonGiWÍ nHOOa YiWa Gi FiaVFuno� 

 L’educazione integrale dei figli è «dovere gravissimo» e allo stesso tempo «diritto primario» dei genitori. Non si tratta solamente di un’incombenza o di un peso, ma anche di un diritto essenziale e insostituibile che sono chiamati a difendere e che nessuno dovrebbe pretendere di togliere loro...  La scuola non sostituisce i genitori bensì è ad essi complementare. Papa Francesco (Amoris laetitia, 84)
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I ragazzi “competenti digitali” 
sono quelli più bravi in italiano

1AOLO  '&RRARIO 

T
utti, o quasi, lo maneggiano, ma 

pochi lo sanno usare davvero. 

Cioè, hanno la “competenza” 

necessaria e la «capacità di usare al 

meglio la rete rispetto agli obiettivi 

che ritengono più importanti nella 

loro vita».  
Lo smartphone, insomma, è dato per 

scontato in pressoché tutte le fami-

glie, ma, se si indaga a fondo  - al di là 

delle polemiche scatenate dal mini-

stro dell’Istruzione, Lorenzo Valdita-

ra - si scopre che i figli, soprattutto i più 

giovani, non hanno le conoscenze e, 

appunto, le competenze di base per 

utilizzarlo con consapevolezza e in 

modo vantaggioso per la loro cresci-

ta. Questo lavoro di “scavo”, il primo 

del genere in Italia, è stato realizzato 

dall’indagine -B�cPNQeUeO[B�EJHJUBMe�

EeHMJ�TUVEeOUJ�EeMMB�TcVPMB�TecPOEB
rJB,  

i cui risultati sono stati raccolti in un 

volume delle edizioni Erickson, cura-

to da Marco Gui, professore associa-

to e direttore del Centro di ricerca Be-

nessere digitale dell’Università di Mi-

lano-Bicocca� da Giulia Assirelli, so-

ciologa, esperta di valutazione delle 

politiche pubbliche e da Tiziano Ge-

rosa, ricercatore preso la Scuola uni-

versitaria professionale della Svizze-

ra Italiana.  
La ricerca ha preso in esame i risul-

tati di un test, caricato sulla piattafor-

ma #eOeTTere� EJHJUBMe� TcVPMe 

(www.benesseredigitalescuole.it) e 

compilato, tra febbraio 2021 e giugno 

2022, da 3.738 studenti di scuola se-

condaria (865 delle medie e 2.873 del-

le superiori), iscritti in 211 classi di 74 

istituti italiani.  

0ggetto della ricerca era, appunto, 

“misurare” le competenze digitali de-

gli adolescenti, partendo, per esem-

pio, da quelle «necessarie all’efficace 

ricerca, selezione, valutazione, com-

prensione e catalogazione delle infor-

mazioni presenti sul web».  È ciò che, 

tecnicamente, si chiama *OGPrNBUJPO�

BOE�EBUB�MJUerBcZ e dà indicazioni uti-

li sulla vera “abilità” nell’utilizzo di 

questi strumenti. Che non può certo 

essere limitata ai messaggi su 

8hatsapp, alle storie su Instagram e 

ai video su Tik Tok. Ambito, quello del-

la “comunicazione” immediata che, 

invece, vede gli studenti conseguire i 

risultati migliori. A fronte di un pun-

teggio medio complessivo di 66 (su 

base 100), i ricercatori hanno registra-

to una media di 63 per gli studenti del-

le medie, di 67 per gli alunni dei pri-

mi tre anni delle superiori e di 80 per 

quelli dell’ultimo biennio. È confer-

mato, insomma, che la “competenza” 

nell’utilizzo degli strumenti digitali 

cresce con l’età e che gli studenti più 

piccoli, significativamente quelli di 

prima e seconda media, fanno anco-

ra tanta fatica, raggiungendo un risul-

di ei test di appena 40 pun-

cioè la capacità di difendersi dagli at-

tacchi in rete alla propria privacZ, ar-

riva a 65 punti, 15 in meno dell’area 

$PNNVOJcBUJPO. Insomma: tanti ra-

gazzi navigano la rete senza avere tut-

ti gli strumenti necessari per farlo in 

sicurezza e con consapevolezza. E 

questo, come ricordano i dati della ri-

cerca, vale soprattutto per quelli più 

giovani. Che sono, poi, anche quelli 

più esposti ai rischi del cZberbullismo, 

di cui sono le prime vittime. 

Un altro aspetto problematico, sul 

quale la scuola dovrebbe lavorare di 

più, è il divario tra gli studenti a se-

conda del contesto familiare di riferi-

mento.  Le differenze maggiori si re-

gistrano nell’area *OGPrNBUJPO���-JUe�

rBcZ, con gli alunni figli di genitori lau-

reati, che arrivano, in media a 

59,7�100, mentre quelli di diplomati 

si fermano a 54,9 e chi ha genitori con 

soltanto la licenza media non supera 

i 51,2 punti.  Ancora più ampio il di-

vario tra gli studenti italiani e quelli di 

famiglie immigrate: 56,5 rispetto a 

47,5 punti su 100. «Questa – scrivono 

i ricercatori – è una dimensione che 

la scuola è chiamata ad affrontare, per 

esempio, fornendo a tutti i propri stu-

denti delle condizioni minime per 

uno sfruttamento significativo della 

rete nella vita personale e lavorativa». 

E dovrebbe farlo a partire dalle lezio-

ni di Italiano. La ricerca dimostra, in-

fatti, che la distanza tra chi ottiene 

buoni voti in Lettere e chi, invece, è in 

perenne equilibrio a cavallo della suf-

ficienza, è di ben 7 punti: 62,2 per chi 

raggiunge il 6 contro i 69,1 punti di co-

loro che conseguono votazioni tra 9 a 

10.  Insomma, osservano gli esperti: 

«La competenza digitale si sviluppa 

durante l’ora di educazione civica, ma 

forse ancor più in quella di italiano». 

La ricerca, inoltre, sfata un mito:la 

competenza digitale degli insegnan-

ti supera quella degli alunni. Il test è 

stato, infatti, eseguito anche da 305 

docenti, («Probabilmente la parte più 

coinvolta e motivata nel campo 

dell’educazione civica digitale», os-

servano i ricercatori), che, comples-

sivamente, ottengono un punteggio 

medio di 80,9�100, rispetto al 66,1 dei 

propri studenti. E la distanza diventa 

quasi abissale nell’area dell’ *OGPrNB�

UJPO���-JUerBcZ: 77,7 punti contro 56,1. 

«La buona performance degli inse-

gnanti – si legge nella ricerca – apre 

prospettive di “complementarietà” tra 

docenti e studenti che l’educazione 

civica digitale dovrebbe sfruttare». 

Infine, la ricerca rivaluta la funzione 

che la Dad e la Did hanno avuto du-

rante la pandemia. Confrontando i 

risultati dell’indagine con quelli di 

una ricerca realizzata nel 2017�2018, 

nelle classi seconde di otto scuole se-

condarie lombarde, si vede come, 

nelle stesse classi delle medesime 

scuole, dopo l’esperienza della Didat-

tica a distanza e della Didattica digi-

tale integrata, i risultati siano note-

volmente migliorati.  Se cinque anni 

fa, infatti, gli alunni di seconda rag-

giungevano i 61,2 punti in competen-

za digitale, ora arrivano a 68,3. L’in-

cremento più significativo si registra 

nell’area�*OGPrNBUJPO���-JUerBcZ, do-

ve si passa da una media di 52,2 nel 

2017 a 60,3 nel 2022. Insomma: non 

tutta la Dad fa male e non tutto, del-

la Dad, è da buttare. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SORPRESA 
Gli esperti di 
“Benessere digitale”: 
l’uso di web e social 
va insegnato anche  
in classe. Oltre  
le polemiche 
innescate da Valditara 

«Preadolescenti in rete? Ancora troppo 
piccoli: serve cautela»

S
erve un’educazione anche 

all’uso consapevole degli 

strumenti digitali, perché la 

rete è una grande risorsa, ma 

bisogna saperci navigare. 

Altrimenti, il rischio di annegare è 

sempre dietro l’angolo. In estrema 

sintesi, dice (anche) questo, alle 

famiglie, la ricerca -B�cPNQeUeO[B�

EJHJUBMe�EeHMJ�TUVEeOUJ�EeMMB�TcVP
MB�

TecPOEBrJB, curata, tra gli altri, da 

Marco Gui, direttore del Centro di 

ricerca Benessere digitale 

dell’università Milano-Bicocca.  

P f ssore i vostri dati ci dicono che 

mondo POMJOe in questa fascia d’età. 

A mio avviso, questo momento sareb-

be da posticipare e far precedere da 

formazione specifica. 

Qual è, allora, il messaggio? 

Attenzione alla fase della preadole-

scenza. Un’età in cui bisogna andare 

cauti con la navigazione libera e non 

guidata e pensare, invece, a un per-

corso più graduale, che parta da espe-

rienze in ambienti sicuri e limitati, per 

poi arrivare a una navigazione libera 

e autonoma solamente dopo i 14 an-

ni. Anche perché, vale la pena ricor-

darlo, esistono leggi che vietano (ma 

) l’ alle piat

ni con genitori poco istruiti e, ma-

gari, immigrati: cosa deve fare la 

scuola per colmare questa distan-

za? 
Anche la competenza digitale, così 

come i risultati scolastici, è distribui-

ta in maniera diseguale per origini so-

ciali e condizioni di vita. Il fatto poi 

che, durante la pandemia, come ci di-

cono i dati, queste distanze siano cre-

sciute, rende il quadro ancora più 

preoccupante. Siamo di fronte a una 

diseguaglianza di cui conoscevamo 

già l’esistenza e che tende ad espan-

dersi anziché diminuire. Tutto ciò do-

vrebbe spingere le scuole a pensare a 

tati, ma anche nel campo dell’infor-

mazione e del benessere digitale. 

Che significa, benessere digitale? 

Come vivere bene in una condizione 

di connessione permanente.  

Gli insegnanti, come possono favo-

rire questo benessere digitale? 

I dati ci dicono che c’è una fetta im-

portante di docenti che ha una buo-

na competenza digitale, addirittura 

migliore di quella degli studenti, so-

prattutto nell’area della ricerca delle 

informazioni. È qui che questi inse-

gnanti possono dare molto e fare la 

differenza. Il lockdown ha aumenta-

to le competenze digitali dei ragazzi, 

l h fatto in maniera diseguale.

“LEGGERE INSIEME”, IX EDIZIONE 

Parole, storie e immagini 

per aiutarli a FresFere
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VWruPHnWo Gi rHOa]ionH� Vono un GiriWWo Gi WuWWi 

i EaPEini H OH EaPEinH� SHrFKÑ Vono quHOOH 

HVSHriHn]H in JraGo Gi SroWHJJHrH i Siã SiFFoOi 

GaOOa VoOiWuGinH H GaOOa SoYHrWÍ HGuFaWiYa H 

FuOWuraOH� $ Nati per Leggere, iO SroJraPPa Gi 

SroPo]ionH GHOOa OHWWura VYiOuSSaWo Ga 

$VVoFia]ionH &uOWuraOH 3HGiaWri� $VVoFia]ionH 

,WaOiana %iEOioWHFKH H GaO &HnWro SHr Oa 6aOuWH 

GHO %aPEino� Oo Vanno EHnH H orPai GaO ���� 

orJani]]ano Oa 6HWWiPana 1a]ionaOH Nati per 

Leggere� quHVW
anno Vi Ô VYoOWa Ga VaEaWo �� 

noYHPErH aG oJJi H Ka YiVWo in WuWWa ,WaOia 

nuPHroViVViPi inFonWri Fon OH IaPiJOiH in Fui 
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YoOonWari Kanno riOanFiaWo � Fon O
aiuWo Gi WrH 
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oFFaVionH � O
inYiWo a 

OHJJHrH aG aOWa YoFH nHOOa FonVaSHYoOH]]a 

FKH OH VWoriH� OH SaroOH H OH iPPaJini� Vono 

una IonWH inHVauriEiOH Gi VWiPoOi inFiGono in 

SroIonGiWÍ nHOOa YiWa Gi FiaVFuno� 

 L’educazione integrale dei figli è «dove
re gravissimo» e allo stesso tempo 

«diritto primario» dei genitori. Non si tr
atta solamente di un’incombenza o di 

un peso, ma anche di un diritto essenzi
ale e insostituibile che sono chiamati a 

difendere e che nessuno dovrebbe pre
tendere di togliere loro...  La scuola non

 

sostituisce i genitori bensì è ad essi com
plementare. 

Papa Francesco (Amoris laetitia, 84)

Il direttore del 
Centro 
Benessere 
digitale della 
Bicocca, Marco 
Gui, parla del 
delicato 
passaggio sulla 
Rete dei 
ragazzini
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1AOLO  '&RRARIO 

T
utti, o quasi, lo maneggiano, ma 

pochi lo sanno usare davvero. 

Cioè, hanno la “competenza” 

necessaria e la «capacità di usare al 

meglio la rete rispetto agli obiettivi 

che ritengono più importanti nella 

loro vita».  
Lo smartphone, insomma, è dato per 

scontato in pressoché tutte le fami-

glie, ma, se si indaga a fondo  - al di là 

delle polemiche scatenate dal mini-

stro dell’Istruzione, Lorenzo Valdita-

ra - si scopre che i figli, soprattutto i più 

giovani, non hanno le conoscenze e, 

appunto, le competenze di base per 

utilizzarlo con consapevolezza e in 

modo vantaggioso per la loro cresci-

ta. Questo lavoro di “scavo”, il primo ”

del genere in Italia, è stato realizzato 

dall’indagine -B�cPNQeUeO[B�EJHJUBMe�

EeHMJ�TUVEeOUJ�EeMMB�TcVPMB�TecPOEB
rJB,  

i cui risultati sono stati raccolti in un 

volume delle edizioni Erickson, cura-

to da Marco Gui, professore associa-

to e direttore del Centro di ricerca Be-

nessere digitale dell’Università di Mi-

lano-Bicocca� da Giulia Assirelli, so-

ciologa, esperta di valutazione delle 

politiche pubbliche e da Tiziano Ge-

rosa, ricercatore preso la Scuola uni-

versitaria professionale della Svizze-

ra Italiana.  
La ricerca ha preso in esame i risul-

tati di un test, caricato sulla piattafor-

ma #eOeTTere� EJHJUBMe� TcVPMe

(www.benesseredigitalescuole.it) e 

compilato, tra febbraio 2021 e giugno 

2022, da 3.738 studenti di scuola se-

condaria (865 delle medie e 2.873 del-

le superiori), iscritti in 211 classi di 74 

istituti italiani.  

0ggetto della ricerca era, appunto, 

“misurare” le competenze digitali de-

gli adolescenti, partendo, per esem-

pio, da quelle «necessarie all’efficace 

ricerca, selezione, valutazione, com-

prensione e catalogazione delle infor-

mazioni presenti sul web».  È ciò che, 

tecnicamente, si chiama *OGPrNBUJPO�

BOE�EBUB�MJUerBcZ e dà indicazioni uti-Z

li sulla vera “abilità” nell’utilizzo di 

questi strumenti. Che non può certo 

essere limitata ai messaggi su 

8hatsapp, alle storie su Instagram e 

ai video su Tik Tok. Ambito, quello del-

la “comunicazione” immediata che, 

invece, vede gli studenti conseguire i 

risultati migliori. A fronte di un pun-

teggio medio complessivo di 66 (su 

base 100), i ricercatori hanno registra-

to una media di 63 per gli studenti del-

le medie, di 67 per gli alunni dei pri-

mi tre anni delle superiori e di 80 per 

quelli dell’ultimo biennio. È confer-

mato, insomma, che la “competenza” 

nell’utilizzo degli strumenti digitali 

cresce con l’età e che gli studenti più 

piccoli, significativamente quelli di 

prima e seconda media, fanno anco-

ra tanta fatica, raggiungendo un risul-

cioè la capacità di difendersi dagli at-

tacchi in rete alla propria privacZ, ar-

riva a 65 punti, 15 in meno dell’area 

$PNNVOJcBUJPO. Insomma: tanti ra-

gazzi navigano la rete senza avere tut-

ti gli strumenti necessari per farlo in 

sicurezza e con consapevolezza. E 

questo, come ricordano i dati della ri-

cerca, vale soprattutto per quelli più 

giovani. Che sono, poi, anche quelli 

più esposti ai rischi del cZberbullismo, 

di cui sono le prime vittime. 

Un altro aspetto problematico, sul 

quale la scuola dovrebbe lavorare di 

più, è il divario tra gli studenti a se-

conda del contesto familiare di riferi-

mento.  Le differenze maggiori si re-

gistrano nell’area *OGPrNBUJPO���-JUe�

rBcZ, con gli alunni figli di genitori lau-
ZZ

reati, che arrivano, in media a 

59,7�100, mentre quelli di diplomati 

si fermano a 54,9 e chi ha genitori con 

soltanto la licenza media non supera 

i 51,2 punti.  Ancora più ampio il di-

vario tra gli studenti italiani e quelli di 

famiglie immigrate: 56,5 rispetto a 

47,5 punti su 100. «Questa – scrivono 

i ricercatori – è una dimensione che 

la scuola è chiamata ad affrontare, per 

esempio, fornendo a tutti i propri stu-

denti delle condizioni minime per 

uno sfruttamento significativo della 

rete nella vita personale e lavorativa». 

E dovrebbe farlo a partire dalle lezio-

ni di Italiano. La ricerca dimostra, in-

fatti, che la distanza tra chi ottiene 

buoni voti in Lettere e chi, invece, è in 

perenne equilibrio a cavallo della suf-

ficienza, è di ben 7 punti: 62,2 per chi 

raggiunge il 6 contro i 69,1 punti di co-

loro che conseguono votazioni tra 9 a 

10.  Insomma, osservano gli esperti: 

«La competenza digitale si sviluppa 

durante l’ora di educazione civica, ma 

forse ancor più in quella di italiano». 

La ricerca, inoltre, sfata un mito:la 

competenza digitale degli insegnan-

ti supera quella degli alunni. Il test è 

stato, infatti, eseguito anche da 305 

docenti, («Probabilmente la parte più 

coinvolta e motivata nel campo 

dell’educazione civica digitale», os-

servano i ricercatori), che, comples-

sivamente, ottengono un punteggio 

medio di 80,9�100, rispetto al 66,1 dei 

propri studenti. E la distanza diventa 

quasi abissale nell’area dell’ *OGPrNB�

UJPO���-JUerBcZ: 77,7 punti contro 56,1. 

«La buona performance degli inse-

gnanti – si legge nella ricerca – apre 

prospettive di “complementarietà” tra 

docenti e studenti che l’educazione 

civica digitale dovrebbe sfruttare». 

Infine, la ricerca rivaluta la funzione 

che la Dad e la Did hanno avuto du-

rante la pandemia. Confrontando i 

risultati dell’indagine con quelli di 

una ricerca realizzata nel 2017�2018, 

nelle classi seconde di otto scuole se-

condarie lombarde, si vede come, 

nelle stesse classi delle medesime 

scuole, dopo l’esperienza della Didat-

tica a distanza e della Didattica digi-

tale integrata, i risultati siano note-

volmente migliorati.  Se cinque anni 

fa, infatti, gli alunni di seconda rag-

giungevano i 61,2 punti in competen-

za digitale, ora arrivano a 68,3. L’in-

cremento più significativo si registra 

nell’area�*OGPrNBUJPO���-JUerBcZa , do-ZZ

ve si passa da una media di 52,2 nel 

2017 a 60,3 nel 2022. Insomma: non 

tutta la Dad fa male e non tutto, del-

la Dad, è da buttare. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SORPRESA 
Gli esperti di 
“Benessere digitale”: 
l’uso di web e social 
Beness gBeness g

va insegnato anche  
in classe. Oltre  
va g

le polemiche 
innescate da Valditara 

«Preadolescenti in rete? Ancora troppo 
piccoli: serve cautetelalaa»a»»»

S
erve un’educazione anche 

all’uso consapevole degli 

strumenti digitali, perché la 

rete è una grande risorsa, ma 

bisogna saperci navigare. 

Altrimenti, il rischio di annegare è 

sempre dietro l’angolo. In estrema 

sintesi, dice (anche) questo, alle 

famiglie, la ricerca -B�cPNQeUeO[B�

EJHJUBMe�EeHMJ�TUVEeOUJ�EeMMB�TcVP
MB�

TecPOEBrJB, curata, tra gli altri, da 

Marco Gui, direttore del Centro di 

ricerca Benessere digitale 

mondo POMJOe in questa fascia d’età. e
A mio avviso, questo momento sareb-

be da posticipare e far precedere da 

formazione specifica. 

Qual è, allora, il messaggio?

Attenzione alla fase della preadole-

scenza. Un’età in cui bisogna andare 

cauti con la navigazione libera e non 

guidata e pensare, invece, a un per-

corso più graduale, che parta da espe-

rienze in ambienti sicuri e limitati, per 

poi arrivare a una navigazione libera 

e autonoma solamente dopo i 14 an-

ni con genitori poco istruiti e, ma-

gari, immigrati: cosa deve fare la 

scuola per colmare questa distan-

za?
Anche la competenza digitale, così 

come i risultati scolastici, è distribui-

ta in maniera diseguale per origini so-

ciali e condizioni di vita. Il fatto poi 

che, durante la pandemia, come ci di-

cono i dati, queste distanze siano cre-

sciute, rende il quadro ancora più 

preoccupante. Siamo di fronte a una 

diseguaglianza di cui conoscevamo 

tati, ma anche nel campo dell’infor-

mazione e del benessere digitale. 

Che significa, benessere digitale?

Come vivere bene in una condizione 

di connessione permanente.  

Gli insegnanti, come possono favo-

rire questo benessere digitale?

I dati ci dicono che c’è una fetta im-

portante di docenti che ha una buo-

na competenza digitale, addirittura 

migliore di quella degli studenti, so-

prattutto nell’area della ricerca delle 

informazioni. È qui che questi inse-

“LEGGERE INSIEME”, IX EDIZIONE “LEGGERE INSIEME , IX EDIZIO

Parole, storie e immmagagiginni 

per aiutarli a FresFeeree

/H VWoriH� quHOOH FaSaFi Gi WHVVHrH H riFrHarH 

OHJaPi a SarWirH GaOOa YoFH� SoWHnWiVViPo 

VWruPHnWo Gi rHOa]ionH� Vono un GiriWWo Gi WuWWi 

i EaPEini H OH EaPEinH� SHrFKÑ Vono quHOOH 

HVSHriHn]H in JraGo Gi SroWHJJHrH i Siã SiFFoOi 

GaOOa VoOiWuGinH H GaOOa SoYHrWÍ HGuFaWiYa H 

FuOWuraOH� $ Nati per Leggere, iO SroJraPPa Gi 

SroPo]ionH GHOOa OHWWura VYiOuSSaWo Ga 

$VVoFia]ionH &uOWuraOH 3HGiaWri� $VVoFia]ionH 

,WaOiana %iEOioWHFKH H GaO &HnWro SHr Oa 6aOuWH 

GHO %aPEino� Oo Vanno EHnH H orPai GaO ���� 

orJani]]ano Oa 6HWWiPana 1a]ionaOH Nati per 

Leggere� quHVW
anno Vi Ô VYoOWa Ga VaEaWo �� 

noYHPErH aG oJJi H Ka YiVWo in WuWWa ,WaOia 

nuPHroViVViPi inFonWri Fon OH IaPiJOiH in Fui 

EiEOioWHFari� SHGiaWri� HGuFaWori� oSHraWori H 

YoOonWari Kanno riOanFiaWo � Fon O
aiuWo Gi WrH 

GaGi SrHGiVSoVWi SHr O
oFFaVionH � O
inYiWo a 

OHJJHrH aG aOWa YoFH nHOOa FonVaSHYoOH]]a 

FKH OH VWoriH� OH SaroOH H OH iPPaJini� Vono 

una IonWH inHVauriEiOH Gi VWiPoOi inFiGono in 

SroIonGiWÍ nHOOa YiWa Gi FiaVFuno� 

 L’educazione integrale dei figli è «dove
re gravissimo» e» e alalloo stetesso teempo 

«diritto primario» dei genitori. Non si tr
atta solamente ddi uun’n’inccombeenza o di 

un peso, ma anche di un diritto essenzi
ale e insostituibbile cchehe ssono chiamati a 

difendere e che nessuno dovrebbe pre
tendere di toglieiere loro.o...  La sscuola non

 

sostituisce i genitori bensì è ad essi com
plementare. 

Papa Francesco (Amoris laetitia, 84)

Il direttore del 
Centro 
Benessere 
digitale della 
Bicocca, Marco 
Gui, parla del 
delicato 
passaggio sulla 
Rete dei 

zragazzini
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I ragazzi “com
petenti digit

ali” 

sono quelli p
iù bravi in ita

liano

1AOLO  '&RRARIO 

T
utti, o quasi, lo maneggiano, ma 

pochi lo sanno usare davvero. 

Cioè, hanno la “competenza” 

necessaria e la «capacità di usare al 

meglio la rete rispetto agli obiettivi 

che ritengono più importanti nella 

loro vita».  

Lo smartphone, insomma, è dato per 

scontato in pressoché tutte le fami-

glie, ma, se si indaga a fondo  - al di là 

delle polemiche scatenate dal mini-

stro dell’Istruzione, Lorenzo Valdita-

ra - si scopre che i figli, soprattutto i più 

giovani, non hanno le conoscenze e, 

appunto, le competenze di base per 

utilizzarlo con consapevolezza e in 

modo vantaggioso per la loro cresci-

ta. Questo lavoro di “scavo”, il primo 

del genere in Italia, è stato realizzato 

dall’indagine -B�cPNQeUeO[B�EJ
HJUBMe�

EeHMJ�TUVEe
OUJ�EeMMB�TcV

PMB�TecPOE
BrJB,  

i cui risultati sono stati raccolti in un 

volume delle edizioni Erickson, cura-

to da Marco Gui, professore associa-

to e direttore del Centro di ricerca Be-

nessere digitale dell’Università di Mi-

lano-Bicocca� da Giulia Assirelli, so-

ciologa, esperta di valutazione delle 

politiche pubbliche e da Tiziano Ge-

rosa, ricercatore preso la Scuola uni-

versitaria professionale della Svizze-

ra Italiana.  

La ricerca ha preso in esame i risul-

tati di un test, caricato sulla piattafor-

ma #eOeTTere�
EJHJUBMe�

TcVPMe 

(www.benesseredigitalescuole.it) e 

compilato, tra febbraio 2021 e giugno 

2022, da 3.738 studenti di scuola se-

condaria (865 delle medie e 2.873 del-

le superiori), iscritti in 211 classi di 74 

istituti italiani.  

0ggetto della ricerca era, appunto, 

“misurare” le competenze digitali de-

gli adolescenti, partendo, per esem-

pio, da quelle «necessarie all’efficace 

ricerca, selezione, valutazione, com-

prensione e catalogazione delle infor-

mazioni presenti sul web».  È ciò che, 

tecnicamente, si chiama *OGPrNBUJPO�

BOE�EBUB�MJ
UerBcZ e dà indicazioni uti-

li sulla vera “abilità” nell’utilizzo di 

questi strumenti. Che non può certo 

essere limitata ai messaggi su 

8hatsapp, alle storie su Instagram e 

ai video su Tik Tok. Ambito, quello del-

la “comunicazione” immediata che, 

invece, vede gli studenti conseguire i 

risultati migliori. A fronte di un pun-

teggio medio complessivo di 66 (su 

base 100), i ricercatori hanno registra-

to una media di 63 per gli studenti del-

le medie, di 67 per gli alunni dei pri-

mi tre anni delle superiori e di 80 per 

quelli dell’ultimo biennio. È confer-

mato, insomma, che la “competenza” 

nell’utilizzo degli strumenti digitali 

cresce con l’età e che gli studenti più 

piccoli, significativamente quelli di 

prima e seconda media, fanno anco-

ra tanta fatica, raggiungendo un risul-

tato medio nei test di appena 40 pun-

ti su 100.  

Passando alle diverse aree di contenu-

i $PNNVOJcBUJPO il pun-

G NB

cioè la capacità di difendersi dagli at-

tacchi in rete alla propria privacZ, ar-

riva a 65 punti, 15 in meno dell’area 

$PNNVOJcBUJPO. Insomma: tanti ra-

gazzi navigano la rete senza avere tut-

ti gli strumenti necessari per farlo in 

sicurezza e con consapevolezza. E 

questo, come ricordano i dati della ri-

cerca, vale soprattutto per quelli più 

giovani. Che sono, poi, anche quelli 

più esposti ai rischi del cZberbullismo, 

di cui sono le prime vittime. 

Un altro aspetto problematico, sul 

quale la scuola dovrebbe lavorare di 

più, è il divario tra gli studenti a se-

conda del contesto familiare di riferi-

mento.  Le differenze maggiori si re-

gistrano nell’area *OGPrNBUJPO���-JU
e�

rBcZ, con gli alunni figli di genitori lau-

reati, che arrivano, in media a 

59,7�100, mentre quelli di diplomati 

si fermano a 54,9 e chi ha genitori con 

soltanto la licenza media non supera 

i 51,2 punti.  Ancora più ampio il di-

vario tra gli studenti italiani e quelli di 

famiglie immigrate: 56,5 rispetto a 

47,5 punti su 100. «Questa – scrivono 

i ricercatori – è una dimensione che 

la scuola è chiamata ad affrontare, per 

esempio, fornendo a tutti i propri stu-

denti delle condizioni minime per 

uno sfruttamento significativo della 

rete nella vita personale e lavorativa». 

E dovrebbe farlo a partire dalle lezio-

ni di Italiano. La ricerca dimostra, in-

fatti, che la distanza tra chi ottiene 

buoni voti in Lettere e chi, invece, è in 

perenne equilibrio a cavallo della suf-

ficienza, è di ben 7 punti: 62,2 per chi 

raggiunge il 6 contro i 69,1 punti di co-

loro che conseguono votazioni tra 9 a 

10.  Insomma, osservano gli esperti: 

«La competenza digitale si sviluppa 

durante l’ora di educazione civica, ma 

forse ancor più in quella di italiano». 

La ricerca, inoltre, sfata un mito:la 

competenza digitale degli insegnan-

ti supera quella degli alunni. Il test è 

stato, infatti, eseguito anche da 305 

docenti, («Probabilmente la parte più 

coinvolta e motivata nel campo 

dell’educazione civica digitale», os-

servano i ricercatori), che, comples-

sivamente, ottengono un punteggio 

medio di 80,9�100, rispetto al 66,1 dei 

propri studenti. E la distanza diventa 

quasi abissale nell’area dell’ *OGPrNB�

UJPO���-JUer
BcZ: 77,7 punti contro 56,1. 

«La buona performance degli inse-

gnanti – si legge nella ricerca – apre 

prospettive di “complementarietà” tra 

docenti e studenti che l’educazione 

civica digitale dovrebbe sfruttare». 

Infine, la ricerca rivaluta la funzione 

che la Dad e la Did hanno avuto du-

rante la pandemia. Confrontando i 

risultati dell’indagine con quelli di 

una ricerca realizzata nel 2017�2018, 

nelle classi seconde di otto scuole se-

condarie lombarde, si vede come, 

nelle stesse classi delle medesime 

scuole, dopo l’esperienza della Didat-

tica a distanza e della Didattica digi-

tale integrata, i risultati siano note-

volmente migliorati.  Se cinque anni 

fa, infatti, gli alunni di seconda rag-

giungevano i 61,2 punti in competen-

za digitale, ora arrivano a 68,3. L’in-

cremento più significativo si registra 

nell’area�*OGPrNBUJPO���-JU
erBcZ, do-

ve si passa da una media di 52,2 nel 

2017 a 60,3 nel 2022. Insomma: non 

tutta la Dad fa male e non tutto, del-

la Dad, è da buttare. 
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LA SORPRES
A 

Gli esperti di 

“Benessere d
igitale”: 

l’uso di web 
e social 

va insegnato
 anche  

in classe. Oltr
e  

le polemiche
 

innescate da
 Valditara 

«Preadolesce
nti in rete? An

cora troppo p
iccoli: serve c

autela»

S
erve un’educazione anche 

all’uso consapevole degli 

strumenti digitali, perché la 

rete è una grande risorsa, ma 

bisogna saperci navigare. 

Altrimenti, il rischio di annegare è 

sempre dietro l’angolo. In estrema 

sintesi, dice (anche) questo, alle 

famiglie, la ricerca -B�cPNQeUeO[B�

EJHJUBMe�Ee
HMJ�TUVEeOU

J�EeMMB�TcV
PMB�

TecPOEBrJB
, curata, tra gli altri, da 

Marco Gui, direttore del Centro di 

ricerca Benessere digitale 

dell’università Milano-Bicocca.  

Professore, i vostri dati ci dicono che 

la fascia della predaolescenza è 

molto scoperta dal punto di vista 

della competenza digitale: come in-

terroga le famiglie (e la scuola) que-

to fenomeno? 
ome gestiamo la 

mondo POMJOe in questa fascia d’età. 

A mio avviso, questo momento sareb-

be da posticipare e far precedere da 

formazione specifica. 

Qual è, allora, il messaggio? 

Attenzione alla fase della preadole-

scenza. Un’età in cui bisogna andare 

cauti con la navigazione libera e non 

guidata e pensare, invece, a un per-

corso più graduale, che parta da espe-

rienze in ambienti sicuri e limitati, per 

poi arrivare a una navigazione libera 

e autonoma solamente dopo i 14 an-

ni. Anche perché, vale la pena ricor-

darlo, esistono leggi che vietano (ma 

non impediscono) l’accesso alle piat-

taforme TPcJBM prima dei 14 anni.  

La ricerca mette in luce i divari tra 

la competenza digitale degli studen-

ti con alle spalle una famiglia italia-

na e con una cultura medio-alta, ri-

petto ai risultati raggiunti da alun-

ni con genitori poco istruiti e, ma-

gari, immigrati: cosa deve fare la 

scuola per colmare questa distan-

za? 
Anche la competenza digitale, così 

come i risultati scolastici, è distribui-

ta in maniera diseguale per origini so-

ciali e condizioni di vita. Il fatto poi 

che, durante la pandemia, come ci di-

cono i dati, queste distanze siano cre-

sciute, rende il quadro ancora più 

preoccupante. Siamo di fronte a una 

diseguaglianza di cui conoscevamo 

già l’esistenza e che tende ad espan-

dersi anziché diminuire. Tutto ciò do-

vrebbe spingere le scuole a pensare a 

delle azioni di perequazione della 

competenza digitale, anche se non è 

chiaro quali possano essere. 'orse si 

dovrebbe lavorare non soltanto 

nell’ambito del cZberbullismo, come 

è stato fatto finora e con buoni risul-

tati, ma anche nel campo dell’infor-

mazione e del benessere digitale. 

Che significa, benessere digitale? 

Come vivere bene in una condizione 

di connessione permanente.  

Gli insegnanti, come possono favo-

rire questo benessere digitale? 

I dati ci dicono che c’è una fetta im-

portante di docenti che ha una buo-

na competenza digitale, addirittura 

migliore di quella degli studenti, so-

prattutto nell’area della ricerca delle 

informazioni. È qui che questi inse-

gnanti possono dare molto e fare la 

differenza. Il lockdown ha aumenta-

to le competenze digitali dei ragazzi, 

ma lo ha fatto in maniera diseguale. 

0ra che siamo tornati a scuola, è ne-

cessario lavorare per chiudere questi 

divari. 

Paolo Ferrario 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Parole, storie e immagini 

per aiutarli a FresFere

/H VWoriH� quHOOH FaSaFi Gi WHVVHrH H riFrHarH 

OHJaPi a SarWirH GaOOa YoFH� SoWHnWiVViPo 

VWruPHnWo Gi rHOa]ionH� Vono un GiriWWo Gi WuWWi 

i EaPEini H OH EaPEinH� SHrFKÑ Vono quHOOH 

HVSHriHn]H in JraGo Gi SroWHJJHrH i Siã SiFFoOi 

GaOOa VoOiWuGinH H GaOOa SoYHrWÍ HGuFaWiYa H 

FuOWuraOH� $ Nati per Leggere, iO SroJraPPa Gi 

SroPo]ionH GHOOa OHWWura VYiOuSSaWo Ga 

$VVoFia]ionH &uOWuraOH 3HGiaWri� $VVoFia]ionH 

,WaOiana %iEOioWHFKH H GaO &HnWro SHr Oa 6aOuWH 

GHO %aPEino� Oo Vanno EHnH H orPai GaO ���� 

orJani]]ano Oa 6HWWiPana 1a]ionaOH Nati per 

Leggere� quHVW
anno Vi Ô VYoOWa Ga VaEaWo �� 

noYHPErH aG oJJi H Ka YiVWo in WuWWa ,WaOia 

nuPHroViVViPi inFonWri Fon OH IaPiJOiH in Fui 

EiEOioWHFari� SHGiaWri� HGuFaWori� oSHraWori H 

YoOonWari Kanno riOanFiaWo � Fon O
aiuWo Gi WrH 

GaGi SrHGiVSoVWi SHr O
oFFaVionH � O
inYiWo a 

OHJJHrH aG aOWa YoFH nHOOa FonVaSHYoOH]]a 

FKH OH VWoriH� OH SaroOH H OH iPPaJini� Vono 

una IonWH inHVauriEiOH Gi VWiPoOi inFiGono in 

SroIonGiWÍ nHOOa YiWa Gi FiaVFuno� 
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e integrale d
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n 

sostituisce i g
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NICOLA  PINI 

Manovra nella nebbia. Benché approvata dal 
Consiglio dei ministri lunedì scorso la legge di bi-
lancio resta ancora avvolta nell’incertezza in di-
versi capitoli e in merito alle coperture finanzia-
re. Tanto che ieri sera è dovuto intervenire il mi-
nistero dell’Economia per suggerire di non dare 
credito alle bozze del documento in circolazio-
ne,  che pure appaiono molto particolareggiate.  

LA GUERRA 

Fuga da Kherson. Giallo sulla 
morte di ministro bielorusso 
Russi anti-Putin con l’Ucraina

Gambassi e Ghirardelli 
nel primopiano alle pagine 6 e 7

NELLO  SCAVO 
Inviato a Odessa 
«Per la Russia! Per la Libertà!», urlano quando la mi-
ni-camera del drone inquadra l’esatto momento in 
cui il quadricottero sgancia la granata. Al comando 
ucraino esultano: «Spasiba bolsoj!». «Grazie mille», 
dicono in russo per ringraziare l’ennesimo centro 
della “Legione Libertà”, il battaglione di dissidenti e 
soldati moscoviti passati dalla parte di Kiev. Intanto 
a Kherson prosegue la fuga dei civili. Giallo sulla mor-
te improvvisa del ministro degli Esteri bielorusso.

DISASTRO   Piogge torrenziali, frana la montagna sopra Casamicciola: una vittima, 13 feriti e 11 dispersi. Gravi i danni, molti gli sfollati

I nostri temi

Tre lettere con la stessa 
preoccupazione di non ar-
rendersi al male che si ma-
nifesta nella guerra, ma di 
diversa intonazione, e una 
seccamente polemica. 

 Lettere e Tarquinio a p. 2

LUIGINO  BRUNI 

Ai potenti veri la ricchezza 
non basta. Hanno bisogno 
che la ricchezza sia vista, 
lodata, invidiata... 

 A pagina 3

STELLA DELL’ASSENZA/2 

La dignità 
del gran rifiuto 

ai potenti

IL DIRETTORE RISPONDE 

La resistenza 
nonviolenta 

non è un’utopia

ANTONIO MARIA  MIRA 

Rischio vulcanico, rischio sismico, rischio idro-
geologico. E un territorio devastato dall’abusi-
vismo edilizio. Una devastazione aggravata dal 
disboscamento e dagli incendi ricorrenti. Que-
sta è l’isola di Ischia e in particolare Casamic-
ciola, dove ieri le piogge torrenziali cadute nel-
le ultime ore hanno innescato una gigantesca 
frana che ha travolto case e auto, arrivando fi-
no al mare. Il bilancio provvisorio, dopo un’in-
tera giornata di frenetica azione dei soccorsi 
frenati dal maltempo, è di una donna di 30 an-
ni morta, tredici feriti e undici dispersi. A Na-
poli ministri e capo della Protezione civile per 
coordinare gli interventi. Timori per le condi-
zioni meteo in tutto il Mezzogiorno.

Averaimo  nel primopiano alle pagine 4 e 5

Morte a Ischia 
la tragedia 
dell’incuria

D’Angelo, Muolo, Pini, Viana  alle pagine 10 e 11

Nuovo testo ma non ancora definitivo. Corsa alla segreteria del Pd, ora scendono in campo i sindaci  

C’è meno famiglia 
Cambia la manovra: scompare dall’assegno unico il raddoppio del bonus nuclei numerosi 
«Premio terzo figlio» ora vincolato al reddito. Ed entra l’autonomia differenziata con i Lep

IL FATTO

L’ANALISI 

Purché non sia un “pacco” 
dopo le tante promesse

Calvi 
a pagina 11 
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A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 16-17

I NUOVI SCHIAVI
DEL BLACK FRIDAY

IL GIORNALONE

Il Black Friday è diventato il nuo-
vo Primo Maggio. La festa dei la-

voratori potrebbe essere definiti-
vamente declassata, si profila all’o-
rizzonte una nuova giornata per 
manifestare contro l’iniquità nel 
mondo del lavoro. – PAGINA 27 

L’ECONOMIA

GIANLUCA NICOLETTI

ISCHIA, FRANA PER IL MALTEMPO: UNA VITTIMA E UNDICI DISPERSI. TELEFONATA DI MACRON A MELONI: “SOSTEGNO E SOLIDARIETÀ”

5 MILIARDI DI OPERE
LA TAV ACCELERA

Inferno annunciato

MARIO TOZZI

“DIO È AL NOSTRO SERVIZIO”
LA LEZIONE DI FRANCESCO

ANDREA MALAGUTI

MASSIMO GIANNINI

PAOLO BARONI

FLAVIA AMABILE

MESSI RILANCIA L’ARGENTINA
FRANCIA, CI PENSA MBAPPÉ

SERVILLO: L’AVANZATA
DELLE DESTRE MI FA PAURA

Neanche il dolore per le vittime può reprime-
re la rabbia quando i territori dissestati d’Ita-

lia presentano il conto alla popolazione. – PAGINA 8

Perché l’Ucraina rischia
un nuovo “Holodomor”

◗◗◗

i nodi pensioni e extraprofitti per la legge di bilancio. parla gelmini: non la votiamo, ma sì al confronto

“Meloni spinge l’Italia in recessione”
Intervista a Conte: “No a una manovra iniqua. Scenderemo nelle piazze. Mai detto che appoggio Majorino”

Le piazze. Conte vuole occuparle 
tutte, contro una manovra suicida 
per il Paese e spietata con i più de-
boli. «Meloni porta l’Italia in reces-
sione. Una follia che denuncere-
mo».  Nel  chiaroscuro  di  questi  
giorni torbidi, il leader M5S rac-
conta a La Stampa perché Renzi e 
Calenda gli sembrano uomini am-
bigui perennemente in bilico tra 
due sedie e perché con il Pd non è 
ancora il momento delle alleanze. 
Neppure in Lombardia. – PAGINE 12-14 CONTINUA A PAGINA 27

L’editoriale

INFORMAZIONE
E DEMOCRAZIA

NELL’EPOCA
DI ELON MUSK

La legge di Bilancio lievita da 136 
a 155 articoli e a parte le norme 

sugli extraprofitti ancora in bianco 
nell’ultima bozza circolata ieri, è 
quasi pronta. Al Mef i tecnici stan-
no lavorando pancia a terra per de-
finire gli ultimi ritocchi. – PAGINA 13

IL CASO

«Elon Musk verso la sua Wa-
terloo», scrive Peter Coy 
sul  New  York  Times.  

#RIPTwitter, è l’hashtag che circola 
in rete, con l’acronimo usato per au-
gurare un eterno riposo. È davvero 
così? Non sappiamo se la rocambole-
sca scalata a Twitter segnerà davve-
ro ascesa e caduta dell’uomo più  
scandalosamente ricco del mondo. 
C’è chi ne è convinto. C’è chi crede 
che la doppia, drammatica crisi di 
questi tre anni (il Covid e la Guerra) 
stia per far scoppiare le «bolle» più in-
novative  gonfiate  dall’emergenza.  
Nell’ultimo mese i big della Silicon 
Valley, da Amazon a Facebook, han-
no mandato a casa più di 100 mila ad-
detti. Nell’ultima settimana è crolla-
ta Ftx, Borsa simbolo delle criptovalu-
te, con la quale l’ex ragazzo prodigio 
Sam Bankman-Fried ha trascinato 
nel baratro un impero da 32 miliardi 
di dollari e probabilmente un intero 
settore-simbolo della modernità fi-
nanziaria. Forse non è del tutto sba-
gliato immaginare che anche il Gran-
de Reset di quest’epoca, così votata al-
le stentoree certezze del futuro hi-te-
ch e del mercato immateriale, neces-
siti a sua volta di un qualche reset. 

Nel frattempo, sappiamo che la ti-
tanica e vulcanica irruzione di Mu-
sk nella Media-Sfera ci riguarda tut-
ti. Riguarda il modo in cui si forma 
e si informa l’opinione pubblica. Ri-
guarda  l’evoluzione  del  Capitali-
smo della Sorveglianza, al quale ab-
biamo consegnato le nostre esisten-
ze.  Riguarda  il  destino  della  
Web-Economy,  e  dunque  anche  
dell’economia generale. Riguarda 
il rapporto tra vita e lavoro, tra tem-
po libero e tempo occupato, tra pro-
duzione e retribuzione. Insomma, 
riguarda la qualità e la quantità di 
democrazia che l’Occidente vuole 
ancora spendere e difendere, non 
solo di fronte alla minaccia delle au-
tocrazie illiberali, ma anche all’of-
fensiva delle tecnocrazie digitali. 

ANSA

Piantedosi: scaviamo nel fango

Per tutta la giornata di ieri il ministro dell’In-
terno Piantedosi è rimasto chiuso, insieme 

al suo staff, al primo piano del Viminale. – PAGINA 7

GRAZIA LONGO

IL MONDIALE

ANTONIO BARILLÀ — PAGINE 34-36

IL TORINO FILM FESTIVAL

FULVIA CAPRARA — PAGINA 25

Aiutami che io ti aiuto
AFFINATI, NEUMANN DAYAN

SU SPECCHIO

Il disastro dell’isola dei condoni

ANNA ZAFESOVA

Una candela per le vittime del Holo-
domor, da accendere mentre scen-

de il buio. Nel 90º anniversario della ca-
restia, era impossibile contare le can-
dele nelle finestre, nelle città ucraine 
dove quartieri interi sono immersi nel 
buio, nelle case dove le candele oggi si 
accendono non per commemorare i ca-
duti ma per sopravvivere. – PAGINA 19

LA GUERRA 

Il bacio della paura è un’espressione 
che in Iran conoscono tutti, ci cresco-

no. Scoprono la vita e pure il terrore di 
perderla o di vederla sciupata, proibi-
ta, limitata a prescindere da quello che 
fanno. Niyaz Azadikhah e Alireza Sho-
jaian sentono quel bacio ancora addos-
so, nonostante lei sia scappata da Tehe-
ran 6 mesi fa e lui nel 2016. – PAGINA 20

LA RIVOLTA 

GIULIA ZONCA

La lotta di Niyaz e Alireza
“La nostra arte per l’Iran”

LA CULTURA

MATTEO ZUPPI — PAGINA 28

Pierluigi  Ciocca

La Banca d’Italia 

Nino Aragno
Editore

Bancor
(G.Carli/E.Scalfari) 

Confidenze 
di un Banchiere 

Nino Aragno
Editore
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ENNESIMA FORZATURA DELLA COSTITUZIONE

MATTARELLA STA CON MACRON
PER TAGLIARE FUORI LA MELONI
Per celebrare un anno di Trattato del Quirinale il presidente francese in un video vanta i rapporti con Sergio
ignorando il governo. Il Colle risponde tubando con Parigi malgrado il recente scontro sulla Ocean Viking

MONDIALI IN QATAR: I GALLETTI GIÀ AGLI OTTAVI CON UNA DOPPIETTA DELL’ASSO DEL PSG

La democrazia è dura da esportare a pallonate

Non si pagherà l’Imu sulle case occupate
Sacrosanto provvedimento in manovra: le novità sulle ultime bozze, finalmente da domani il testo in Aula
Pronta la stretta contro le «società fantasma»: previste fideiussioni antifrode per riaprire partite Iva chiuse

INTERESSE NAZIONALE

Serve realismo:
su gas e profughi
l’Europa per noi
non farà niente

n Siamo dav-
vero alla fine
della cristiani-
tà e all’i r reve r -
sibile tramon-
to della Chiesa

cattolica, non c’è più niente
da fare? È uscito un libro
aspro e impietoso di una
studiosa cattolica, dedicato
a La fine della cristianità e il
ritorno del paganesimo,
edito da Cantagalli. Si chia-
ma Chantal Delsol, (...)

segue a pagina 16di MARCELLO VENEZIANI

CHANTAL DELSOL

La battaglia
alle religioni

senza Dio
non si può fare

con la ritirata

FENOMENO Kylian Mbappé

di FRANCESCO BORGONOVO

n Il gigantesco
problema politi-
co riguardante i
Mondiali in Qa-
tar sta tutto nel-
le parole pro-

nunciate qualche giorno fa
dal presidente della Fifa,
Gianni Infantino: «Proviamo
a convincere gli altri co-
struendo relazioni, aiutan-
do, non dividendo, ma piut-
tosto unendo». Frasi all’ap -
parenza estremamente (...)

segue a pagina 17

VERSO LA CONSULTA, PARLA IANNELLO

«Obbligo di vaccino da bocciare
Ne va della libertà terapeutica»
di ALESSANDRO RICO

n Mercoledì, la Consulta
valuterà la costituzionalità
dell’obbligo vaccinale. Sul
tavolo ci sarà l’o rd i n a n za
dei giudici siciliani, che
contestano gli effetti avver-

si delle iniezioni ma le re-
putano un bene per la so-
cietà, poiché riducono i ri-
coveri. Il giurista Carlo Ian-
nello è allarmato: «Questa
logica mette a rischio la li-
bertà terapeutica».

a pagina 8

ECCO LE CARTE

Il ruolo
della Luiss
nei progetti
delle coop
degli indagati
FRANÇOIS DE TONQUÉDEC
a pagina 2

S CA R I CA BA R I L E

L’ex padrona
di casa
è l’unica
che non
molla Abu
GIACOMO AMADORI
a pagina 3

KIEV ROMPE L’AT L A N T I C O

Bruxelles anti Usa
«Fanno affari
con la guerra»
SERGIO GIRALDO
a pagina 6

di MAURIZIO BELPIETRO

n La Costituzio-
ne dice che il
presidente della
Repubblica non
è responsabile
degli atti com-

piuti nell’esercizio del pro-
prio mandato (articolo 90) e
che nessun atto del capo del-
lo Stato è valido se non è con-
trofirmato dai ministri pro-
ponenti, che se ne assumono
la responsabilità (articolo
89). Un po’ prima (articolo
87), la Carta su cui si fonda la
nostra Repubblica fissa il pe-
rimetro dei compiti dell’uo -
mo che rappresenta l’u n i tà
nazionale e tra questi (...)

segue a pagina 7

di CARLO PELANDA

n L’ a n a l i s i  d i
realtà segnala
che per due temi
i  m  p  o  r t a  n t  i  ,
energia e immi-
grazione, l’Ita l i a

non potrà contare su una
cooperazione sostanziale da
parte dell’Ue e degli Stati
partner. Per esempio, (...)

segue a pagina 5

GLI ALLARMI INUTILI

Abusi, incuria
e pioggia record
A Ischia un morto
e undici dispersi

FANGO Ischia sotto la coltre

di FABIO AMENDOLARA

n A sera, in prefettura, i dati
ufficiali: la frana di fango e
alberi che a Casamicciola
Terme, Comune dell’isola di
Ischia, ha travolto case e per-
sone ha provocato un morto
accertato e 11 dispersi. Nu-
meri sui quali si è rischiato
un piccolo incidente diplo-
matico nel governo. Le ricer-
che continuano. Malgrado
un precedente analogo nel
2009, sull’isola non era stato
ancora redatto il Piano di
emergenza e solo un mese fa
era stata inviata al governato-
re campano Vincenzo De Lu-
ca una lettera sul rischio
idrogeologico ischitano.

a pagina 13

di GIANLUCA BALDINI

n Lunedì la manovra arrive-
rà in Aula. Nelle ultime boz-
ze, prevista l’esenzione Imu
per i proprietari di case oc-
cupate che hanno fatto de-
nuncia. Stretta sulle società
fantasma «apri e chiudi»:
previste sanzioni e chiusura
della partita Iva. Gli extraco-
munitari che vorranno ria-
prirla dovranno garantire
con una fideiussione da al-
meno 50.000 euro.

a pagina 11

BERTOCCHI e CONTI
alle pagine 14 e 15

Il Papa si desta
E sui vescovi
ora s’a r ra b b i a
con la Cina

MA PECHINO AVANZA A TARANTO

Chi fa a gara per scaricare Soumahoro
vuol difendere il business immigrazione

GIORGIO GANDOLA a pagina 3
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RICORSO CONTRO IL MISE CHE DEVE DARE IL VIA LIBERA

Alitalia Ci costa ancora
Gli ex commissari fanno causa al Tar per avere quasi due anni di stipendi non pagati

GIULIA PANETTA

n Stefano Paleari e Daniele Disce-
polo, forti di un verdetto analogo
emesso dal Tar del Lazio a favore
degli ex commissari Ilva Piero Gnu-

di e Corrado Carrubba, rivelato da
Ve rità &A f fa ri di mercoledì 23, pas-
sano alle vie di fatto e investono i
giudici amministrativi per farsi ri-
conoscere i compensi maturati nei
17 mesi (maggio 2017 a dicembre

2019), del loro incarico come com-
missari di Alitalia. Per aver svolto
«il gravoso compito di amministra-
re nel momento storicamente ed
economicamente più complicato
della vita aziendale, la compagnia

di bandiera simbolo dell’av i a z io n e
italiana, i ricorrenti hanno matura-
to i seguenti compensi: 7.925.664
per il prof. Paleari e 3.211.667 per
l’avv. Discepolo». Rispetto agli im-
porti maturati il Mise ha autorizza-

to la liquidazione solamente di una
minima parte a titolo di acconto,
pari a 623.342 euro per quanto ri-
guarda Paleari e 240.658 euro per
D i s c e p o l o.

a pagina 7

Superbonus
Nuovi lavori,
ora è meglio
aspettare
MADDALENA CAMERA

n Superbonus 110% addio,
a meno di emendamenti in
extremis. Dubbi sulla tempi-
stica degli ultimi adempi-
menti burocratici. Per i nuo-
vi lavori, gli esperti consiglia-
no: ora è meglio aspettare.

a pagina 3

Scadenze
Iva e cartelle,
l’ingorgo
delle tasse

LUCA MAGNI

n Dall’Iva alla dichiarazione
dei redditi alle richieste di aiu-
ti Covid, il 30 novembre sarà
ingorgo fiscale. I commerciali-
sti denunciano: il sito delle En-
trate non funziona. E chiedo-
no di spalmare le scadenze.

a pagina 4

Calcio&Affari
Adesso Vialli
presta i soldi
al Genoa
FABIO AMENDOLARA

n Al portafoglio non si co-
manda: l’ex campione della
Sampdoria Gianluca Vialli e
la banca dei familiari dell’ex
presidente francese Mitte-
rand hanno prestato 10 mi-
lioni al Genoa.

a pagina 12

Usa vs Cina
Biden mette
al bando
Huawei & co

ALBERTO MAPELLI

n Gli Usa mettono al bando
i prodotti di Huawei, Zte e
altre 10 aziende cinesi. Una
decisione presa perché l’am-
ministrazione Biden tema
diventino un veicolo per
spiare i cittadini americani.

a pagina 11

SPRINT SUL PONTE, MENO MULTE, MA SPUNTA UNA TASSA SULLE POLIZZE

La manovra di Salvini
Bincher a pagina 2

GIANLUCA BALDINI

n Il 2022 si chiude con i
mercati che tentano di recu-
perare, ma per i primi mesi
del 2023 si dovrà ancora sof-
frire. Per resistere Stefano
Gianti, senior officer di Swis-
squote, punta su due settori:
metalli rari e aziende del set-
tore energetico. I cripto-as-
set perdono interesse.

a pagina 13

Il gestore
«I metalli rari sono
molto interessanti»

CARLO CAMBI

n Precipita l’utile della ca-
pogruppo Ingka dal miliardo
e mezzo del 2021 a – se va bene
- 287 milioni di euro. Vuol dire
l’81% in meno. Pesano la chiu-
sura a Mosca e la riduzione
delle vendite dovute anche ai
rincari. Il tema è se non sia
entrato in crisi la formula
“centro commerciale”.

a pagina 8

Utili in calo
Russia e rincari
smontano Ikea
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